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garte Ef¶ttiale
LEG-GFI E DIDG'RETI

Relazione di S. E. il Ministro del Tesoro a S. M.il

Re, in udienza del 20 novembre 1904, sul decreto
che autorizza un prelecamento di L. 3,150.8'i
dal fondo di riserva per le « spese impreviste »,
incontrate per la liquidazione delle spese occorse
per la conclusione det trattati com>nerciali.

Stax!
Dalla liquidazione finale dolle speso occors' per la conclusione

dei trattati commerciah, omerso una deficieur.a di L 3.156.87 nello
somme impegnate per le spase medesimo sul espitolo n. 28 « mis-
sioni politiche o commercial: > del bilanet > degli Affari Esteri.
Per farvi fronte, senza che abbia a risultare insu!!iciente la di-

sponibihtà del capitolo suindicato. commisurata alle normalt esi-

ganze del servizio, il Consiglio del Ministri ha ritonuto opportuno
di valersi della facoltà concessagli dall'articolo 38 della legge di
contabilità generale per apportare al capitolo stesso un equiva-
lente supplemento di dotazione mediante ricorso al fondo di ri-

serva por le speso impreviste.
A ciò provvede il seguente schema di dooreto che mi onoro di

sottoporre all'Augusta sanzione di Vostra Maestà:

Il Numera 0¾ della Raccolta ufficiale delle leFyr e del dooreti
del Regno contiene ti seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE Ill
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 38 del testo unico della legge sull'Am-
ministrazione e sulla Contabilità generale dello Stato,
approvato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016;
Visto che sul fondo di riserva por lo spese impreviste,

inscritto in L. 1,000,000 nello stato di previsione della

spesa del Ministero del Tesoro por l'esercizio finanziario

1904-905, in conseguenza delle prolevazioni già auto-

rizzate in L. 582,051.10, rimane disponibile la somme /11
L. 417,045.81 ;

Sentito il Consiglio del Ministri;
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Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
.per il Tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste, inscritto
al capitolo n. 116 dello stato di previsione della spesa del
Ministero del Tesoro per l'esercizio finanziario 1904-905,
è autorizzata una 14a prelevazione nella somma di lire

tremilacentocinquantasei e cent. ottantasette (L. 3,156.87)
da portarsi in aumento al capitolo n. 28 : « Missioni

politiche e commerciali, incarichi speciali, congressi e

conferenze internazionali », dello stato di previsione della
spesa del Ministero degli Affari Esteri, per l'esercizio
finanziario predetto.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per es-

sere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osserval'e.

Dato a San Rossore, addì 20 novembre 1904.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.
L. LuzzATTI.

V.sto, 11 Guardasigilli .• RONOHETTI.

Relasi,one di S. E. il Ministro del Tesoro a S. M.
il Re, en udienza del 24 novembre 1904, sul de-
creto che autorizza un prelevamento di L. 10,000
dal fondo di riserva per le « spese imprevi-
ste » occorrenti per l'esecuzione di urgenti lavori
necessari a sostenere il tetto dell'Istituto chimico
della R. Università di Roma.

SIRE !

Çimprovvisa rottura della trave maestra sostenente il tetto del-

l'Istituto chimico della R. Universita di Roma, avendo posto in
serio pericolo l'edificio stesso, si impone la necessità di provve-
dere d urgenza all'esecuzione di alcuni lavori di riparazione, i
quali, giusta 1 calcoli proventivi, importeranno una spesa di circa
L 10,000.
Per farvi fronte il Consiglio dei Ministri, considerata l'urgenza

del caso e l'imposs bilaà di sopperirvi coi normali stanziamenti
del bilancio dell'istruzione pubblica, ha deliberato di valersi della
facoltà accordatagli dall'art.38della legge di contabilitagenerale,
per prelevare l'anzidetta somma dal fondo di riserva per le « spese
impreviste » e inscriverla ad uno speciale capitolo nella parte
straordinaria di quel bilancio.
In seguito a tale deliberazione, il riferente si onora di sottoporre
il seguente decreto all'Augusta sanzione di Vostra Maesta.

Il Numero 638 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Visto l'articolo 38 del testo unico della legge sull'Am-
ministrazione e sulla Contabilità generale dello Stato,
approvato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016 ;

Visto che sul fondo di riserva per le spese empreos-
s¿e, inscritto in L. 1,000,000 nello stato di previsione
della spesa del Ministero del Tesoro per l'esercizio finan-
ziario 1904-905, in conseguenza delle prelevazioni già
autorizzate in L. 586,111.06, rimane disponibile la
somma di L. 413,888.94 ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro, Segretario di Stato

per il Tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
Dal fondo di riserva per le spese impreviste, inseritto

al capitolo n. 116 dello stato di previsione della spesa ~del
Ministero del Tesoro per l'esercizio finanziario 1904-905,
autorizzata una 15a prelevazione nella sonima di life

diecimila (L. 10,000) da inscriversi ad un nuovo capi-
tolo col n. 257 bis e con la denominazione : « Univer-
sità di Roma - Lavori straordinari per urgenti ripara-
zioni all'edificio in cui ha sede l'Istituto chimico », nålo
stato di previsione della spesa del Ministero dell'Istra-
zione Pubblica per l'esercisio finanziario predetto.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per es-

sere contertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle'leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a ähiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 24 novembre 1904.

ŸIT'Í'ORIO ÉÊANURf.R.
GtottWI.
L. LpzzaT±1.

Visto, Il Guardasigilli: RONCH FH.

Il Numero 6M della Raccolta officiale delle leggi e dei.decreti
del Regno contiene il segueríte decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della liniotte

RE D'ITALIA
'

Vista la legge del 26 giugno 1904, n. 272, che ap-
prova lo stato di previsione della spesa del Ministero
della Marina per l'esercizio finanziario 1904-905.;
Visto il R. decreto n. 491, in data 17 dicembré 1899,

relativo all'ordinamento del Ministero della, Marina ; ed
il decreto Ministeriale di pari data che provvede alla

ripartizione degli Uffici;
Visto il R. decreto n. 125, in data 15 settembre 1898,

che istituisce in ogni Arsenale Militare Marittimo un

ufficio contratti, retto da un ufficiale superiore di Com-

missariato, ed il decreto Ministeriale di pari data che

approva il funzionamento di tali uffici;
Considerando che al capo sezione ai contratti nella

Amministrazione Centrale della Marina ed ai capi de-
gli uffici contratti nei RR. Arsenali Marittimi, Vibhe
corrisposta una indennità di responsabilità di annue
lire quattrocento ed una indennità di lire trecento ð

pure assegnata al segretario ai contratti dell'Ammini-
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strazione centrale ed ai Commissari ai contratti negli
Arsenali suddetti ;

Ritonuta la convenienza di sanzionaro per R- <lecreto

le disposizioni su<1detto, in conformith <lolle tabelle an-

nesse allo stato di previsione della sposa sopracitata ;

Sulla proposta del Nostro Ministro della Marina :

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Al capo sezione ai contratti nell'Amministrazione

centrale della Marina ed ai Commissari capi degli uf-
fici contratti nei RR. Arsenali Marittimi, è assegnata
l'indennità personale annua di responsabilità, di lire

quattrocento.
Art. 2.

Al segretario ai contratti in tale Amministrazione

centrale ed ai Commissari ai contratti nei predetti
RR. Arsenali, è assegnata l'indennità personale annua

di responsabilità di lire trecento.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 16 ottobre 1904.

VITTORIO EMANUELE.
C. MIRABELLO.

Visto, D Guardasigilli: Roscuaror.

Il Numero 6¾ della Raccolta ufßczale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 3 e 4 della legge 30 giugno 1904,

n. 293;
Sectito il Consiglio Superioro dei Lavori Pubblici ed

il Condglio di Stato ;

Udito .il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pei Lavori Pubblici ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

È approvato l'unito regolamento contenento le norme

per la concessione dei sussidî di cui ai precitati articoli
3 e 4 della legge 30 giugno 1904, n. 293, visto d'ordine

Nostro dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decrett del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 23 ottobre 1904.

VITTORIO EMANUELE.
ÛlOLITTI.

• TEDESCO.

Visto, Il Guardasigilli : RONCHETTL

REGOLAMENTO per la concessione (li susolì poi la-
vori di difesa dello strado provincialt e comunali

o degli abitati contro le frane o le corrosioni <lei

flumi o torrenti

Art. 1.

I sussidi a termini degli articoli 3 e 4 della leggo 30 giugno
1904, n. 293, si concedono per opere da eseguirsi, o in corso di

esecuzione, necessarie a difendere contro le frane e le corrosioni
dei fiumi e torrenti, le strade provinciali e comunali, o gli abi-
tati dei Comuni aventi una popolazione inferiore ai 15,000 abi-
tanti e delle relative borgate.
Quando i sussidî vengono accordati per opere nella cui spesa

lo Stato concorra, o dia sussidî per altri titoli, il loro importo
viene diminuito dello ammontare di tali concorsi o sussidî.
Nella determinazione dei sussidî si tien conto delle speso di

progetto, dell'importo dei lavori, delle indennità di espropriazione
e delle spese di direzione e sorveglianza.

Art. 2.

Alle domande di sussidio, su carta da bollo da lire una, sotto-

scritte, secondo i casi, dal presidente della Deputazio to pros in-

ciale, dal sindaco e dal presidente del Consorno, debbono alle-

garsi i seguenti atti:
a) copia della deliberazione del Consiglio provinerale, del

Consiglio comunale o del Consiglio d'ainomistratione del Consor-

zio, con cui fu approvato il progetto ed autorizzata l'esecuzione

del lavori e la presentazione della dornanda ;

b) progetto delle opere per le quali sì chiede il sussidio ;

c) copia, autenticata dal Prefetto, del bilancio dolla Provin-

cia, del Comune, o del Consorzio, per l'ultimo esorcizio finan-

zia rlo ;

d) certificato dell'Intendenza di finanza, da cui risulti l'am-
montare complessivo dell°imposta principale sai terreni o fabbri-

cati, quando trattisi di domanda di sussidî per opere comunali.
-Art. 3.

Le domande sono trasmesse al Ministero dei Lavori Pubblici

per mezzo del prefetto che, ai documenti indicati nel precedente
articolo, unirà una relazione dell'allicio del Genio Civile sulla re-

golarità del progetto, sulla necessità e sussidiabilità dell'opera e

sulla misura del sussidio, tenendo presenti le norme di cui ai

successivi articoli.
Inoltre il prefetto esprimorì il suo parero etrea la utisura di

sussidio proposta dall'uflicio del Genio Civile, avuto riguardo alle
condizioni finanziarie delle provincio e dei Comuni interes-

sati.
Art. 4.

Prosentandosi in corso di esecuzione la BUCebsita d' introdurre

modificazioni o varianti ai lavori sussidiati, i relatisi progetti
debbono essere presentati al Ministero dei Lavori Pubblici, per
l'approvazione; in mancanza della quale l'eventuale maggiore

spesa non sara ammessa a sussidio.

I sussidî alle provincie, di cui all'art. 3 della legge, sono asse-

gnati in ragione diretta della spesa e dell'importanza dello opere
da eseguire, ed in ragione invorsa delle risorse delle provincie
stesse, giusta le risultanze dei rispettivi bilanel.
I sussidî at Comuni e Csnsorzi di Comuni, in dipendenza del

citato art. 3, e quelli ai Comuni, giusta l'art. 4 della legge, entro
i limiti dai detti articoli determinati, sono assegnati in propor-
zione dell'entità della spesa e dell'importo dell'opera da eseguire,
tenuto però conto delle condizioni finanziarie dei Comuni, della
loro popolazione e dell'ammontare delle imposte principali sui ter-
reni e fabbricati.

Art. 6.

I sussidi sono concessi per decreto Realo, sentiti 11 Consigifo
Superiore dei lavori pubblici ed 11 Consiglio di Stato

Essi sono pagati ad opera compiuta od anche a rate propor-
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sionali, in base a certificati dell'ufkleio del Genio oivile che atto-
i o la regolarità e l'ammontare dei latori eseguiti.
Ad opera compiuta l'ingegnere capo di detto ufBoio, od un inge-

gnere da lui delegato, verifica la regolarita dei lavori o no rila-
sola il certifloato finale, da cui risulti l'ammontare complessivo
della spesa, in base al quale il Ministero provvedora al paga-
mento del sussidio governativo, o della residnale rata, nella pro-
porzione stabilita dal decreto di concessione.

Visto, d'ordine di Sua Maestal
15 Ministro Segretario di Stato pei Lavori Pubblici

TERESCO.

Il Numero 828 della Raccolta ujjiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Veduto l'articolo 63 del regolamento generale per gli
Archivi di Stato, approvato con R. decreto 9 settem-

bre 1902, n. 445, in ordine al deposito degli atti giu-
diziari negli Archivî suddetti;
Visti i RR. decreti G dicembre 1863, n. 1572, e 16

luglio 1865, n. 2421 ;

Sulla proposta del Nostro Ministro, Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, di concerto col Guardasigilli,
Ministio di Grazia e Giustizia e dei Culti;
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue :

Ar¢icolo unico.

I direttori degli Archivî di Stato e gli archivisti degli
Archivî provinciali delle provincie napoletane e siciliane
rilasceranno le copie delle sentenze e delle deliberazioni

dei Collegi giudiziari che debbono servire per copte
esecutive, salvo ai cancellieri delle Corti, dei Tribunali
e delle Preture da cui i singoli atti promanano di ap-
porvi la formola esecutiva.

Le anzidette copie saranno autenticate dal direttore o

archivista, o da chi ne fa le veci, e trasmesse in via
ufBeiale alle cancellerie delle Corti, dei Tribunali o delle
Preture da cui furono rispettivamente pronunziate le
sentenze.
I cancellieri poi annoteranno in apposito registro le

copie alle quali venne da essi apposta la formola ese-

eativa.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBeiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 7 novembre 1904.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.
RONCHETTI.

Visto. Il Guardasigilli: RONCHETTL

14 Numero est della Raccolta ugleiale delle leggi e de( doctog
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge consolare 28 gennaio 1866, n. 2804, ed
il regolamento per l'esecuzione della legge stessa appro-
vato con R. decreto 7 giugno 1866, n. 2996 ;
Visto il Nostro-decreto 30 giugno 1904, n. 899;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretarid di Stato

per gli Affari Esteri:
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
È soppresso il posto di vice console di prima categoria

presso il Nostro consolato in Hong-Kong con l'obbligo
di tenere residenza in Mongtzé e con l'annap assegno
locale di lire quattordicimila.

Art. 2.
E istituito un Nostro consolato in Mongtad con giu-

risdizione nella provincia del Yunnan, la quale viene
perciò distaccata dal distretto -giurisdizionale del Nostro
consolato in Canton.

Art. 3.

L'assegno locale annuo da corrispondersi al titolare
del Nostro consolato in Mongtzé à stabilito in lire quat-
tordicimila.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBciale delle Ìeggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 24 novembre 1904.

VITTORIO EMANUELE
TITTONI.

Visto, Il Guardasigilli: RONCHETTI.

Il Numero OSS della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene si seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 4 marzo 1865, n. 2174 ;
Veduta la legge 30 giugno 1904, n. 312 ;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato

per gli Affari della Guerra, della Marina e del Tesoro ;
Abbia:no decretato e decretiamo :

Articolo tenico.

Il R. decreto 4 marzo 1865, n. 2174, ò ric11iamato in
vigore per un anno a datare dal giorno della pubblica-
zione del presente decreto in quanto si riferisce ai do-
cumenti da prodursi per ottenere il brevetto della me-
daglia commemorativa delle guerre combattute negli
anni 1848 e 1849 per l' indipendenza ed unità d'Italia.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
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e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 7 novembro 1904.

VITTORIO EMANUELE.
E. PEDOTTI.
C. MIRABELLO.
L. LuzzATTr.

Visto, 13 Guardasigilli: RoNousTTI,

li Numero ß20 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontik della Nazione
RE D'1TALIA

Vista la legge d'ordinamento del It. Esercito e dei
servizi dipendenti dall'Amministrazione della Guerra

,

testo unico, approvato con 11. decreto 14 luglio 1898,
n. 525, modificata con le leggi 7 luglio 1891, n. 285,
22 luglio 1902, n. 303, e 2 giugno 1904, n. 216 ;
Vista la legge sugli stipendi ed assegni fissi pel II.

Esercito, testo unico, approvato con It. decreto 14 luglio
1898, n. 380, modificata dalle leggi 7 luglio 1901, n. 280
e 2 giugno 1904, n. 210 ;
Vista la legge sullo stato dei sottufficiali, testo unico,

approvato con II. decreto 30 novembre 1902, n. 521,
modificata dalla legge 2 giugno 1904, n. 217 ;
Visto il II. decreto 12 giugno 1904, n. 308, che sta-

bilisce il numero e la ripartizione in classi degli uffi-
ciali d'ordine delle Amministrazioni dipendenti e degli
assistenti locali;
Visto il It. decreto 1° agosto 1901, che stabilisce la

graduatoria dei capi operai ed oporai, capi lavoranti e
lavoranti scritturali d'artiglieria e genio, dei Magazzini
centrali e degli inservienti presso la Scuola di Guerra
da nominarsi uffleiali d'ordine nelle Amministrazioni
militari dipendenti ;
Visto il 11. decreto 31 ottobre 1904, n. 608, che sta-

bilisce le normo da seguirsi nel nominare gli anzidetti
personali ufficiali d'ordine dello Amministrazioni dipen-
denti;
Sulla proposta del Nostro Ministro Sogretario di Stato

por gli affari della Guerra;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Il numero complessivo degli ufficiali d'ordino delle

Amministrazioni dipendenti ò elevato da 1475 a n. 1800.

La ripartizione in classi di essi ò modificata come

segue:
Ufficiali d'ordine :

di la classe da n. 100 a n. 123 aumento n. 23

» 2* » » » 825 » » 1006 > > 181
» 3a » » > 550 > > 671 » » 121

Totali n. 1475 n. 1800 » n. 325

Art. 2.

I posti d'aumento d'organico nelle singole classi sa-

ranno occupati seguendo le norme indicato dal H. de-
creto 31 ottobre 1904, n. 608.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale lello loggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 novembre 1901.

VITTORIO EMANUELE.
GI0MTTi.

E, Poorn.
Visto, Il Guarclasigitti: RUNCHETTI.

I

17 Numero 080 della Raccolta ugiciale delle leyyt e <le: <leereti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALlA

Vista la legge di ordinamento del 11. osercito e dei

servizi dipendenti dall'Amministrazione della Guerra

(testo unico), approvato con R. decreto 11 luglio 1898,
n. 525, modificato con le leggi 7 luglio 1801, n. 285,
21 luglio 1902, n. 303, 2 giugno e 3 luglio 1901,
un. 216 o 300 ;

Vista la legge sugli stipendi ed assegni fissi pel
II. esercito (testo unico), approvato con lt. decreto

14 luglio 1808, n. 380, modificato con le loggi 7 lu-

glio 1901, n. 286, 2 giugno 1904, n. ;;16, e 3 luglio 1904,
nn. 300, 301 o 302 ;
Vista la legge sullo stato dei sottuiliciali (testo unico),

approvato con it decreto 30 novembre 1902, n. 321,
modificata dalla legge 2 giugno 1901, n. 217;
Visto il II. decreto 18 agosto 1002, n. 338, clie deter-

mina il numero e la ripartizione in classi lagli assi-
stenti locali del genio militare;
Visto il It. decreto 1° agosto 1901 clie approva la

graduatoria dei capi operai ed operai, capi lavoranti e

lavoranti del genio da nominare assistenti locali del

genio;
Visto 11 II. decreto 31 ottobre 1004, n. 008, che

stabilisco le norme secon lo le quali <1avranno aver

luogo le nomine di cui trattasi ;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Sogretario di Stato

per gli Affari della Guerra :

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1.

Il numero degli assistenti locali <lel genio militare o
elevato da 236 a 263.
La ripartizione in classi dei detti impiegati ò modifi-

cata como segue :

Assistenti locali del genio:
di la classe: da n. 113 a n. 126 aumento n. 13

di 2* » da » 75 a » 84 » » U

d13a » da » 48 a » 53 a » 5

Totali » 236 » 263 » » 27
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Art. 2.
I posti di aumento d'organico delle singole classi sa-

ranno occupati con le norme stabilite dal citato R. de-
creto 31 ottobre 1904, n. 608.
Ordiniamo che il presente decretormunito, del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufneiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 novembre 1904.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.
E. PEDOTTI.

Visto, Il Gurdasigi'li: RONOllETTI.

La Raccolta U/þciale delle leggi e dei decreti del
Regno contiene i seguenti RR. decreti:

Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura, Industria e

Commercio:
N. CCCCXCI (Dato a Racconigi, il 10 ottobre 1904),

col quale si modifica nell'articolo 23 lo statuto della
Soaittà provinciale bergamasca fra veterani e re-
duci dalle patrie battaglie.

N. CCCCXCII (Dato a Racconigi, il 10 ottobre 1904),
clio approva lo statuto organico del Monte di pieth
fli Comacchio.

N. CCCCXCIII (Dato a San Rossore, il 31 ottobre 1904),
cho approva lo statuto organico del Monte di pietà
di Arona.

N. CCCCXCIV (Dato a San Rossore, il 28 ottobre 1904),
che approva il nuovo statuto della Cassa di rispar-
mio di Rieti.

Sülla proposta del Ministro dell'Interno :

N. CCCCXCV (Dato a San Rossore, il 13 novembre 1904),
col quale si trasforma il fine, cui è attualmente de-
stinato il patrimonio della Confraternita del SS. Sa-

eramento e Rosario di Ariccia (Roma), agli scopi
indicati alle lettere e ed f dell'art. 55 della legge
17 luglio 1890, n. 6972, o contemporaneamente si

concentra il patrimonio stesso nella Congregazione
di carità locale, con obbligo a questa di corrispon-
dere alla Confraternita predetta annue L. 100 per
i bisogni di essa come associazione di fedeli.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto il rapporto del Prefetto della provincia di

Alessandria col quale si propone lo scioglimento del-

l'Amministrazione della Congregazione di Carità di Ga-
stelnuovo Bormida ;

Veduti gli atti ed il voto della Giunta Provinciale

Amministrativa ;
Veduta la legge 17 luglio 1890, n. 6972, ed il rego-

lamento amministrativo per la sua esecuzione ;

Udito il parere del Consiglio di Stato, del quale si

adottano i motivi, che qui s'intendono ingralmente
riprodotti;
Sulla proposta del Nostro.Ministro Segretatio dieStato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei
Ministri ;
Abbiamo decretato e decretiamo :
L'Amministrazione della Congregazione di Carità di

Castelnuovo Bormida è sciolta, e la temporanea,gestione
affidata alla locale Giunta Municipale ai sensi di

legge.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato dellasese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 24 novembre 1904.

VITTORIÖ ÉMANÚËLE.
010IJTsTL

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Condessione di « Ezequattit >
Si2a Maestà il Re, nelle udienze del 31 ottobre, 11,

13 e 27 novembre e 1° dicembre 1904, si è de-
gnato di concedere il Sovrano Exequatur ai si--

gnori:
Ferreri Giuseppe, console dell'Uruguay in Torino.
André Desîderato, console di Francia in Torino.
Aroidiacono Luigi, vice console di Bolivia in Catania.

Vargas Quillones Abdón, console del Perù in Torino.
Santi Luigi Mario, vice console di Francia in Venezia.
Nash Paolo, console degli Stati-Uniti d'America in Venezia.
Tðndeur Seheffler Alfredo, console di Francia in Ventiiniglia.

Disposizioni fatte nel personale dipendente:
Personale consolare di la categoria
Con R. decreto del 13 novembre 1904 :

Solimbergo comm. Giuseppe, accettate le offerte sue dimissioni dal

posto di console generale di la classe e conferitogli il titolo
onorario di inviato straordinario e ministro plenipotensiario.

Con R. decreto del 31 ottobre 1904:

Mordini cav. Leonardo, vice console di la classe, in aspettetiva per
motivi di famiglia, collocato, dietro sua domanda, in aspetta-
tiva per comprovati motivi di salute, dal 1° settembre 1904.

' Con R. decreto del 13 novembre 1904:

Senni (dei conti) nob. Carlo, applicato volontario nella carriera
consolare, nominato vice console di 2a classe.

Con decreto Ministeriale del 21 novembre 1901:
Anfosso Luigi, applicato volontario nella carriera consolare, in

aspettativa per motivi di salute, richiamato, dietro sua do-

manda, in attivita di servizio, dal 1° dicembre 1904.

Personale consolare di 2a categoria.
Con decreto Ministeriale del 10 novembre 1944 :

Pavoni Giovanni, autorizzata la nomina ad agente consolare in
Poti.

Gillon Paolo, autorizzata la nomina a vice console in Liegi.
Van Imschoot Carlo, autorizzata la nomina ad agente consolare in

Ostenda.

Con decreto Ministeriale del 12 novembre 1904 :

Meyer Guglielmo Eugenio, autorizzata la nomina in San Giorgio
Bermuda.

Voglino Alessandro, autorizzata la nomina ad agente consolare in
Villa Maria (Argentina).
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Guthrie Guglielmo Clemente, autorizzata la nomina ad agente con-
solare in Ardrossan e Troon.

Con decreto Ministeriale del 19 novembre 1904:
Cointreau Carlo Edoardo, autorizzata la nomina ad agento conso-

lare in Angers (Francia).
Con decreto Muistieriale del 22 novembre 1904:

Montero y Marin Francesco, autorizzata la nomina ad agente con-
solare in St-Thomé.

Con decreto Ministeriale del 24 novembre 1904:

Corpi Giuseppe, autorizzata la nomina ad agente consolare in

Candia.

Uffizi.

Con decreto Ministeriale del 5 novembre 1904:

Angers - Istituita un'agenzia consolare sotto la dipendenza del

R. consolato all'Havre.
Con decreto Ministeriale del 12 novembre 1904:

Villa Maria - latituita un'agenzia consolare sotto la dipendenza
del R. consolato in Cordoba.

Commissariato dell'emigrazione

Con R. decreto 20 ottobre 1904, sono state accettate le dimis-

aioni del cav. Cesare Cazzulini, capitano di porto, dall'incarico di
commissario dell'emigrazione, a datare dal 1° novembre 1934.

l\llNISTERO DEI LAVORI PUBBLlCJ

ELENCO, per ordine di merito, degli ugiciali d'ordine dichia-
rati idonei per la promozione ad archivista di 3a classe

nell'Amministrazione centrale dei lavori pubblici

1. Buffo Francesco, con punti 95 nel massimo di 105.

2. Baldini Gabriele, id. 92 id. 105.

3. Falangola Ettore, id. 88 id. 105.

4. Muzzi Gioacchino, id. 88 id. 105.

5. Lecce Virgilio, id. 88 id. 105.

6. Ferrari Bindo, id. 88 id. 105.

7:. Gemma Ugo, id. 87 id. 105
8. Ortese Giuseppe Luigi, id. 86 id. 105.

9. Castiglioni Clelio, id. 84 id. ,105.
10. Novello Felice, id. 83 id. 105.

1L Mannarelli cav. Ismaele, id. 83 id. 105.
12. Muzzi Gaetano, id. 83 id. 105.

la Bonanni Marco, id. 77 id. 105.

14. D'Amico Stanislao, id. 76 Id. 105.

15. Bacci Filippo, id. 73 id. 105.

16. Pepe Giuseppe, id. 72 id. 105.

17. Saporetti Bruto, id. 66 id. 105.
18. Amenduni Alberto, id. 60 id. 105.

Roma, 12 dicembre 1904.

Per il Direttore Capo della Divisione Personale
MARGIOLLA.

MINISTERO

DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

R. SCUOLA D'APPLICAZIONE PER GL' INGEGNERI
in Roma

ELENCO dei laureati ingegneri civili.
Sessione 1904.

1. Fichera Francesco di Filadelfo, da Catania, punti 100.
2. Parvopassu Carlo di Celso, da Napoli, id. 98.
3. Di Fausto Tullio di Demetrio, da Rocca Canterano (Roma),

id. 98.
4. Kambo Luigi di Colino, da Roma, id. 95.

5. Benigni Benigno di Giacinto, da Soriano nel Cimino (Roma),
punti 95.

6. Settimi Massimo di Francosco, da Roma, id. 95.

7. Caffarelli Giovanni di Gioacchino, da Vizzini(Catania), id.95.

8. Parisi Pier Lorenzo di Saverio, da Palermo, id. 94.

9. Pilotti Camillo di Giuseppe, da Roma, id. 92.

10. Costantini Innocenzo di Costantino,daOsimo (Ancona).id.90•
ll. Milesi Antonio del fu Antonio, da Torino, id. 90.

12. Bravetti Ez o di Eugenio, da Mergo (Ancona), id. 83.
13. Pirani Quadrio di Oreste, da Jesi (Ancona), id. 88.
14. Ciecioli Dante di Evandro, da Petriolo (Macerata), id. 88.
15. Rinaldi Giorgio di Carlo, da Roma, id. 8

.

16. Gamberini Luigi di Alfonso, da Roma, id. 85.

17. Sneider Filippo di Costantino, da Roma, id. 85.

18. Fabri Pietro di Alessandro, da Terni (Perugia), id. 85.
19 Bennicelli Filippo di Achille, da Roma, id. 85.

20. Sullam Carlo di Cesare, da Roma, id. 84.

21. Strada Alfredo di Alessandro, da Roma, id. 82.

28. Pontecorvo Giulio di Benedetto, da Roma, id. 82.

23. Baschieri-Salvadori Guido di Ciriaco, da Roma, id. 82.

24 Borghi Guido del fu Giovanni, da Fagnano Olona (Milano),
id. 80.

25. Stella Umberto di Antonio, da Gessopalena (Chieti), id. 80.

26. Valbusa Carlo di Adello, da Rov¡go, id. 80.

27. Borruso Leopoldo di Giuseppe, da Roma, id. 80.
28 Fornari Giulio di Giovanni, da Napoli, id. 80.

29. Pallucchini Annibolo di Vincenzo, da Fossombrono (Urbino),
id. 78.

30. Bagnoli Filippo di Ulisse, da Piacenza, i t. 78.

31. D'Elia Alberto di Pasquale, da Lecce, id. 78.

32. Tanchi Adolfo di Stefano, da Roma, id. 77.

33. Leopardi Bened>tto di Giuseppe, da Montesampietrangeli
(Ascoli Piceno), id. 76.

34. Loga Manlio di Gioacchino, da Roma, id. 76.

35 Troiani Marcello di Luigi, da Firenze, id. 76.

30. Aliforni Guglielmo di Antonio, da Roma, id. 75.

37. Theodoli Lorenzo di Filippo, da Roma, id. 75.

38 Cugini Giuseppe di Attilio, da Ferrara, id. 75.

39. Tamanti Giovanni di Antonio, da Montalcino (Siena), id. 74.

40. Ripa Francesco Antonio di Luigi, da Oriolo (Cosenza), id. 7ß.

41. Tian Giulio del fu Carlo, da Costantinopoli, id. 70.
42. Brasile Francesco di Fulgenzio, da Lanciano (Chieti), id. 70.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

(88RVlZIO DEI TELEGRAFI)

AVVTSO.
Il giorno 8 corrente, in Castel San Pietro, provincia di Ales-

sandria, è stato attivato al servizio pubblico un ufficio telegra-
fico governativo, con orario limitato di giorno

Roma, 12 dicembre 1904.

MINISTERO DELL'INTERNO

Amministrazione carceraria

Rettifica.
Con R. decreto del 13 novembre 1904 :

Lo stato matricolare e gli atti relativi alla carriera percorsa
nell'Amministrazione carceraria dal sig Valentini Ricci, compu-
tista di la classe, sono rettificati nel senso che i medesimi, invece

che al nome suddetto, debbano intendersi intestati a Valentino

Rizzi.
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ILEGEKO D'ITALIA

MINISTERO DELL' INTERNO
Direzione Generale della Sanith Pubblica

Bollettino sanitario settimanale del bestiame, n. 48, dal 21 a 27 novembre 904.

o .
. AlW IMALI

MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Torino Torino Caselle Torinese
. .

bovina 1 - 1 -- I -

Novara Novara Vinzaglio . . . . . > l - 1 - 1 -

Plcmonte.............
. .. 2 - 2 - S -

Treviso Vittorio Tarzo
. . . . . . . bovina 1 - 1 -- - I

Veneto............... .... 1 - 1 - - 1

Reggio Emilia Guastalla Rio Saliceto . . . . bovina 1 - 1 - l -

Emilia............... .... 1 - 1 - 1 -

Carbonchio ematico Perugia Foligno Foligno . . . . . . bovina 1 - 1 - I -

Rieti Scandriglia . . . . > 1 - I -- l -

Marche ed Umbria . . . . . . . . . . .
2 - 2 - 2 -

Catania Nicosia Assoro . . . . . . bovina 1 - 2 - 2 -

Sleilla . . . . . .
1 - 2 - S -

t

Cagliori Cagliari Guasila
. . . . . . equina 1 - 1 - 1 -

> Samatzai . . . . . bovma 1 - 1 - 1 -

Sardegna . . . ,
2 - 2 - 2 -

Torino Torino Carignano . . . . bovina 1 - l - l -

Plemonte , . . . . .
1 - 1 - 1 -

Cremona Cremona Pieve d'Olmi
, . . bovina 1 - 1 - 1 -

Lombardia
. . . .

1 - 1 - 1 -

· · Verona San Bonifacio San Bonifacio . . .
bovina 1 - l

-
1 -Carbonchio smtoma-

tiCO a San Pietro Inc. Negarine . . . . . > 1 - 1 - 1 -

Veneto ........ .......... 2 - 2 - 2 -

Porto Maur. PortoMaurizio Cenova . . . . . . bovina 6 ll 6 13 - 4

Liguria ................... 6 11 6 18 - A

Ferrara Ferrara Bondeno
. . . . . bovina 1 - 1 - 1 -

Emilia. ... ........ .... 1 - 1\, - 1 -
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MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Catania Nicosia Nicosia . . . . . . bovina 1 - 1 - 1 -

Sicilla .............. .... 1 - 1 - 1 -
Carbenchia sintoma-

ÍlCO
: Cagliari Cagliari Serrenti . . . . .

bovina 1 - 3 - 3 -

Sardegna ............. .... 1 - 3 - 8 -

Torino Torino Settimo Torinese . .
bovina 1 - 2 - - 2

Novara Novara Briona . . . . . . > l - 37 - - 37

Caltagnaga . . . .
a I - 20 - - 20

Cameri . . . , , . > 1 - 2 - - 2

Oleggio . . . . . > 1 - 1. - 1 -

Vercelli Santhià
. . . . . .

a 1 - 10 - - 10

Vercelli . . . . . . > l - 7 - 1 6

Piemonte.................. 7 - 79 - 2 77

Afta epizootica
Pavia Mortara Mortara

. . . . . .
bovina 1 - 5 - - 5

Parona
. . . . . . > 1 - 2 - - 2

Milano Abbiategrasso Abbiatograsso . . . » 3 0 31 - - 40

Vornato . . , . . . > 1 - 19 - - 19

Magenta . . . . . > 18 - 27 - - 27

Berdamo Treviglio Pontirolo Nuovo .
. > l - Il 2 - 9

i » Lurano . . . . . . > l - l - - I

Lombardia ................. 20 9 08 2 -- 103

Bergamo Bergamo Bergamo . . . . .
bovina 1 - 6 -- 6 -

Id. suina 1 - 1 - l -

Tubercolosi Lombardia . . . . . . . . . . . . . . . . . 2 - 7 - 7 -

Veneüa Venezia Venezia
. . . . . .

bovina - - 5 - 5 -

Weneto . -
5 - õ -

Torino Torino Torino . . . . . . equina 1 - 1 - 1 -

Piemonic............. .... 1 - 1 - 1 -

Como Como Bizzarono . . . . . equina - 1 -- - - I

Lecco Cassina Valsassina .
> 1 - l - - I

Norva e Farcino
Bergamo Bergamo Branzi

. . . . . . > - 3 - - 2 l

Lombardia ............ .... 1 4 1 - 2 8

Bologna Bologna Bologna . . . . . equina 1 - 1 --- 1 -

> Irnola Medicina . . . . . > 1 - 1 - - I

Emilin............... .... 2 - 2\ - 1 1
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o AlW IMALI

MALATTIA PROVINCIA omcoNDARIo coMUNE g å 8...a .4
-

Firenze Firenze Incisa . . . .¾ equina - 4 - -
4 -

Fiesole
, . . . . : . » I - 1 - - 1

San Miniato Capraia . . . . . a - 1 - - - ' I

Toseana....... ...... ... 1 5 1 - 4 i

Roma Frosinone Piperno . . . . . . equina - l - - - I

Lazio ............... .... - 1,- - - 1

Foggia Foggia Trinitapoli . . . . . w uina - 1 ---. - - I

Bari Bari Putignano . . . . . > - 1 - - 1 -

Bitonto . . . . . . > - 1 - 1 - -

al'Cin0 Regione -eridionale Adriatien .
. .
- 8 - 1 1 1

Caserta Caserta Capua . . . . . . equina - 5 - 5 - -

Nola San Gennaro . > . . > - 1 - - - I

Caserta Casapulla . . . . . > 1 - 1 - - 1

Salerno Salerno Vietri . . . . . . » - 1 - - - 1

e Angri....... » - 1 - 1 - -

a Olevano
. . . . . • > l - 4 - 4 -

Regione Meridionale lMediterranca . . 2 8 5 0 & 8
I
IGirgenti Girgenti Girgenti . . . . . . equina 1 - l | - - I

Siellia . . . . 1 - 1 | - - 1

Ancona Ancona Senigallia . . . . . canina - - 1 - 1 -

Marche ed Banbria . . . . . . . . . . . - - 1 - 1 -

, Aquila Aquila ! Aquila . . . . . . canina - l - - 1 -
Rabbia

Regione Meridionale Adriatica . . . .
- 1 - - 1 -

Catania Catania S. Giov. La Punta. . canina - - 1 - 1 -

Sleilla 1 - 1 -

Roma Roma Roma
. . . . . . .

ovina - 2500 - - - 2500

Lazio . - 2500 - - - 2500

Aquila Aquila Caporciano . . . . . ovina - 1696 - - - 1696A0gna
e a Castel d'Ieri . . . . > - 541 -

-
- 541

e a Collepietro . . . . . » - 800 - - - 800

m a Molina Aterno . . . » - 34 -
-

-- 34
e > Navelli . . . . . > - 800 - - - 800

Bagno . . . . . . . » - 40 - - - 40
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AJ. AlWINALI

MALATTIA PROVINCIA ClRCONDARIO COMUNE

Foggia Sansevero San Giovanni . . .
ovina - 15 - - - 15

&gne Regione Meridionale Adriatien . . . - 8020 - - - 8920

Rogna Caserta Sora I Pioiniseo . . . . .
ovina - 28 - - - 28

Regione Meridionale Mediterranea . .
- 28 - - - 28

Cuneo Mondovi Villanova . . . . . - -- 3
.

- - - 3

Pleanonte .
. . . - 8 - -

- 8

Bergamo Treviglio Urgnano . . . . . - - l - - 1 -

Antegnate . . . . .
- - 3 - -

- 3

, a Romano . . . . . . - - 2 - - 2 -

Mantova Gonzaga Gonzaga , . . . .
- - 23 - - 7 16

Mantova Marmirolo . . . . . - 1 - 2 - 2 -

San Giorgio di M. .
- 1 - 7 - 4 3

Revere Quistello . . . . .
- 2 - 4 - 3 I

Viadana Dosolo . . . . . . .
- l - 5 - 2 3

Lombardia li 20 18 - 21 26

Verona Cologna Ven. Cologna Veneta. . .
- l - 3 - I 2

Vicenza Lonigo Sarego . . . . . .
- 1 - 2 - 2 -

Treviso Conegliano Cuorgne . . . . . .
- 1 - 1 - 1 -

, ,

Treviso Breda di Piave . . .
- - 17 - - - 17

Malattie miettive
. . . Valdobbiadene Farra di Soligo. . .

- -- 105 - - - 105
dei sumi

Vidor....... - - 2 - - - 2

Venezia Chioggia Cavarzere . . . . .
- 1 2 1 2 1 -

Mirano Mirano. . . . . . . -
l - 1 - l -

Noale....... - 1 - 1 - 1 -

Padova Monselico Monselice . . . . . -
- 6 - - - 6

Rovigo I Ariano Polesine Taglio di Po . . .
- 4 2 4 - 6 -

Veneto.............-- *.... 10 184 18 2 18 182

Parma Parnia Cortile San Martino. - I - 1 - 1 -

B. San Dennino San Secondo
. . . .

- 1 2 2 - 4 -

ReggioEmilia Guastalla Reggiolo. . . . . .
- 3 2 7 - 4 5

» Reggio Emilia Albinea . . . . . .
- - 3 - - - 3

> > Bagnola in Piano.
.

- - 2 - - - 2

Correggio . . . . .
- - 1 - - - I

Modena Modena Modena . 7 . . . .
- 2 - 2 - 2 -

Mirandola Cavezzo . . . 4. .
- - 2 - - 2 -

Mirandola . . . . g.
- - 1 - - - I
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Jifodena Mirandola San Folico . . . . .
- - 1 - - - 1

Femara. Ferrara Bondeno , , . . .
- 1 1 1 1 1 -

& . Cento- Sant'Agostino . . . -
- 1 - - 1 -

Boloþna Bologna Anzola di E. . . . .
- - 10 - - 1 9

a Castel d'Argile . . .
- 2 27 6 - - 33

y a Crespellano. . . . .
- - 5 - - - 5.

> > Castelfranco E. . . .
- 2 - 7 - 7 -

> San Giovanni in Pers. - 1 7 8 - - 15

s Sala Bolognese . . . - l - 2 - 2 -

Forli Forli Forll. . . . . . . - 2 1 2 3 - -..

> Cesena Cesena. . . . . . . - 2 - 2 - S -

Ëmina.................,... 18 00 40 4 27 25

Jifacerata Camerino Castelraimondo . .
-
- 1 - - - I

Perügia Perugia Passignano . . . . - - 1 - - - 1

> Foligno Foligno . . . . .
-

1 - 2 - 2 -

> Orvieto Paliano . . . . . .
-

1 - l - l -

> Perugia Gubbio. . . . . . . -
7 - 10 - 8 2

3egue
> Rieti Aserea . . . . . . .

- - 5 - - - 5

AÍRIRÅl0 Inf0g¡ a Longone Sabina . .
-
- 3 - 1 - 2

0Î ŠuÍHI Tarano · · · · · ·
- S - 3 - 3 -

Torni Acquasparta . . . .
- 1 1 1 - 2 -

Mai•ehe ed Usiibria . . . . . . . . . . . . 12 11 17 1 10 11

ßiena Siena Poggibonsi . . . . .
- 1 - l - 1 -

Grosseto Grosseto Roccalbegna . . . .
- I 4 1 - 1 4

e Massa Marittima . . -
1 - l - - I

Toseana....,.............. 8 4 8 - 2 6

Aquila Cittaducale Borgocollefogato . .
-
- 2 - - - 2

Fiamignano. . . . . -
- 5 - - - 5

Pescorocchiano . . .
- - 2 - -

- 2

Ca pobasso Campobasso Tufara . . . . . .
- - 3 -- - 3 -

Isernia Pesche . . . . . .
- 2 - 2 - 2 -

> Campochiaro . .
. .
- l 12 1 - 1 12

Foggia Bovino Panni . . . . . . . -
- 3 - - 3 -

.Bari Barletta Barletta . . . . . . -
1 - l - 1 -

Èegione meridionale Àdriatica . . . . 4 27 4 - 10 21

Caserta Pied. d'Alife Aitano . . . . .
- 1 - 23 - 23 -

> Sora Cassino . . . . . .
- - 1 - - - 1

Potensa Lagonegro Colobraro . . . . .
- 1 - 7 - 4 3



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 5913

I
og li i AlWI ERALI

MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE .$ B

Potenza Lagonegro Fardella
. . . . . .

- I 19 2 i - 11 10

Lauria. . . . . . .

- 1 6 2 | 1 2 5
I

i
i

San Martino d'Agri. - l - Gp - 6 -

Teana . . . . . . .
- - 34 - 10 4 20

Matera Montalbano . . . .
- 1 32 18 15 ll 24

Melfi Forenza . . . . .
-
- 5 - - 5 -

&gue $1ontemilono . . . .

- 1 - 40 - 7 33

Malattie Infettive raia22o san aiorgio. - -- 7 -- - - 7

dei suini
San Fole . . . . .

-
1 - 15 - 3 12

Potenza Avigliano . . . . .
-

1 25 20 •- 23 22

Cosenza Castrovillari San Donato.
. . . .

-
20 20 20 9 18 13

Sant'Agata . . . . .
- 3 - 8 - - 8

Mottafollone . . . .
- 10 - 29 4 17 8

Catancaro Nicastro Feroleto Antico . .
- 8 - 11 - 7 4

Regione IIeridionale Biediterranca . . 50 149 201 80 141 170

Perugia Rieti Collalto . .
. . . caprisa - 60 - - - 60

> Spoleto Norcia . . . . . . . ovina l 39 3 5 - 37

IInrche ed Umbria . . . . . . . . . . . .
1 99 3 5 - 97

Agalassia contaniosa Roma Roma Roma . . . . . . .
ovina - 2000 - - - 2000

delle pecore
» » Civitella San Paolo . > - 21 - - - 21

e delle capre
Lazio .................... ---

2021 - - - 2021

Aquila Sansevero San Giovanni . . . ovina 1 - 15 - - 15

Regione IIeridionnIe Adriatlea . . . .
1 - 15 - - 15

RIEPILOGO.
bovina 8 - 0 - 8 1

Carbonchio ematico . . . . . . . . , , , . . . . . . . . . .
.
.

. . . . equina 1 - 1 - 1 -

- 9- 10- 0 1

Carbonchio sintomatico . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , , , .
bovina 14 11 15 13 9 4

Afta epizootica . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . bovina ß3 9 17õ 2 2 180

bovina l 11 - - 11 -

Tubercolosl.... ..........,................ suina 1 1 - - 1 -

- 2 12 - - 12 -

Morvaefarcino...............,........... ., equina 8 21 11 7 18 12

Rabbia ..................................
canina - 1 2 - 8 -

Rogna ..................... ..,,........
ovina - 0154 - - - 0464

Malattle infettive dei suinl . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
- 102 428 200 46 280 448

ovina 2 2060 18 5 - 2073

Agalassia contagiosa delle pecore e delle capre . . . . . . . . . . . . . . caprina - 60 - - - 60

- 2 2120 18 5 - 2188
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HINISTERO DEL TESORO -- Direzione Generale del Debito Pubblico

3' PUBBLICAZIONE

, Conformemente alle disposizioni degh articoli 31 della legge 10 luglio 1861, n. 94, e 136 del Regolamento approvato con R. deoreto
8 ottobre 1870, n. 5942 :

Si notinca che ai tormini dell'articolo 135 del eitato Rogolamento, fu denunziata la perdita dei Certineati d' isorizione delle sotto de-
algnate rendite, e fatta dpmanda a quest' Amministrazione amnohð, previe le formalita prescritto dalla legge, ne vengano rilasolati i
nuova;

Si dimdapertantochiunquopossaavorviinteresse, oho sei mesi dopo la prima delle prescritto tre pubblicazioni del prosento avviso

si rilasceranno i nuovi Cortincati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notincate a questa Direziono Generale nei

modi stabiliti dall'articolo 139 del citato Regolamento.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE DIREZIONE

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI della che iscrisse

debito iscrizioni rendita isoritta la rendita

Consolidato 889715 Vitale Giulio fu Miohele, domiciliato in Alessandria, con
5 */, Bolo certificato annotazione d'usufrutto. . . . . . . . . . . . . . . Lire 1900 - Roma

di nuda
proprieta

151752 Da Luca Domenico fu Martino, domiciliato in Napoli. Con
3W4 annotazione di vincolo . . . . . . . . . . . . . . . » 93 - Napoli

255426 Cappellania laicale istituita dal fu Salvadore Scognamiglio,
domiciliato in Napoli. Libera . . . . > 15 - >

745636 Lembo Antonio fu Giuseppe, domiolliato in Mugnano del
Cardinale (Avellino). Con annotazione » 425 - Roma

.7542 Germana Basilio e Giuseppe fu Antonino, domiciliati in

354052 Brolo (Messina). Libera > 315 - Palermo

15396 Intestata come sopra . . . » 5 - >

361906

5728 Finelli Pietro di Francosco, domiciliato in Napoli. Con an-

49148 notazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . > 2 50 Napoli
Assegno provv.

30986 Rusciano Salvatore fu Nicola, domiciliato in Napoli. Li-
213926 bera ....................... » 75- Napoli

146379 Intestata como sopra e libera . . . . . . > 105 - >

329319

542480 Parroco del tempo di Limone Piemonte (Cuneo). Con av-
vertenza di provenienza . . . . . . . . > 25 - Firenze

1307473 Leonetti Mary Rodolfo e Leonetto di Carlo, in parti eguali
tra loro, minori, sotto la patria potesta del padre, do-
miciliati a Prato (Firenze). Libera » 290 - Roma

1102459 Cuniberti Felice di Francesso, minore, sotto la patria po-
testa del padre, domiciliato in Saluzzo (Cuneo). Li-
bera .. .... » 5- >
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE DIREZIONE

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI della che iscrisse

debito iscrizioni rendita iscritta la rendita

I

Consolidato 163011, Beneficio di San Salvatore in Piacenza, amministrato dal-
5 •/o 46411 Pinvestito per il tempo. Con avvertenza di provo-

nienza.. .................... Lire 30- Milano

12581 Chiesa e Santuario di N. S. dell'Acqua Santa, situata nel
91991 territorio di Voltri, provincia di Genova, amministrata

Assegno provv• dai protettori pro tempore della medesima . . . . . » 4 92 Torino

1212407 Ratti Lina di Giuseppe, moglio di Giulini Paolo, domici-
Solo certificato liata a Milano. Con annotazione.

. . » 500 - Roma
di nuda

proprietà
768823 Florio Angela fu Lorenzo, vedova di Quaglia Andrea, do-

miciliata in Santhià (Novara) . . . . » 300 - >

935690 Matrice chiesa parrocchiale di Molilli (Siracusa). Senza
vincolo............. ........ » 50- > -

561177 Chiesa parrocchiale di San Sebastiano in Melilli (Siracusa).
Senza vincolo

.
. . . . . . » 655 - >

1184658 Chiesa madre di Melilli (Siracusa). Senza vincolo . . . . > 5 - >

740421 Chiesa madre di Melilli (Siracusa). Con avvertenza di pro-
venienza . . . . . .

. .
.

» 210 - >

652173 Barrella Giusoppo fu Emanuelo, domiciliato in Genova.
Sonzavincolo................... » 4000- >

675254 Intestata como sopra . . . » 2000 -

> 639166 Intestata como sopra . . . . .
. . .

» 000 - >

Roma, 30 luglio 1904.

Per il Capo Fezione Per il Derettore Generale Il Direttore Capo della P Divisione

BORGIA. ZULIANI. GARHAZZI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga Pubblicazzone).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 040,

cioè: NN. 1,270,288, 1,270,289 e 1,27ß,280 d'inserizione sui regi-
stri della Dirozione Generale, rispettivamente per L. 800, 800 o

400 al nome di Maury Ireno fu Giusoppe, minorenne, sotto la tu-
tela di Danzanot Francesco fu Gaspare, domiciliato a Parigi, furono
così intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai richic-

denti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechò dovevano

invece intestarsi a Maury Louise-Irene fu Giuseppe, minorenne,
ecc., come sopra, vera proprietaria dello rendito stesse.

A' termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione Gonerale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

BETr1FicA n'INTESTAZIONE (ja Ë¾UhllCa3iotte).
Si à dichiarato che la ren lita seguento del Consolidato 5 Og0,

cioo: N. 1,199,887 d'iscririone sul registri della Direziono Geno-

rale per L. 50, al nomo di Forzani Emilia del fu Enrico, domici-
liata a Castagnetoli, comune di Mulazzo (Massa) minorenne, sotto

la tutela di Orietti Giacomo di Giuseppo, ivi domiciliato, fu cosi

intestata por erroro occorso nelle indicazioni dato dai richiedenti

all'Amministraziono dol Debito Pubblico, mentrecho doveva invece

intestarsi a Forzani Annunziata-Maria-Estlia fu Enrico, mino-

renno ecc., como sopra, vera proprietaria della rendita stessa.

A' termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
diflida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 30 novembre 1901. Roma, il 22 novembre 1904.

Il Direttore Generale Il Direttore Generale
MANCIOLI. MANCIOLI.
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AYVISO·PER SMARRmmro Dr arcartrra (3* Pubblicazione).
Ik s,aggos,Saverio Gdmþirasio, ha denunziato lo, emarriagnato,della ricevuta n.1 96 ordÎnale, n. 488 di protocollo e'n. 2325 di po.aisiofiár,statigli rilAsoiata dalla Intendenza di Finanza di Ber-

gamo in data 3 settoinbre 1904, in seguito alla presentazione di
igna cartella.dellerendita complossiva di. L 5, consolidato 5-0(0,dön decorrensa dal 1 luglio Ig
.
-A' termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito Pub.

,blico, si difida chiunque possa a(vervi interesse che, trasoorso un
mese dalla data gella prima pubbl.ioazione del prosente avviso, senza
ohe siano intervenute opposizioni, sarå coppegrygte all signor.
Gambiragig, s,addetto il nuovo titolo proveniente dall'eseguita ope-
razione, senza' oßbligo di restituzione della prodotta ricòvuta, la
quale rimarra di nessun valore,

Roma, il 22 novembre 1901.
D Direttore Generale

MANCIOLI.

FAELLI, assente sabato scorso per imperiosi doveri.Unon pota
avolgere nð intendo svolgere ora la sua, interrogazione sui fatti
avvenuti in Parma il 6 novembre, ma rion può accettgre senza

protesta il giudizio fatto sul suo caratterà e sulla anaf eSerenza
.dall'onorevola Serestini, che fa Ara della py.o!!A 4.JA1.ista.Jng iq
altri tempi dedicava dei cattivi versi alla Itegiga Madre. (Com-
menti -- 11arita).
BERENIl¶ anime,tte d'Aver dedicato,pessimi versiag Seali,dIpa·

lia, ma esclude d'aver fatto nello svolgimentodella interrogassone°
allusioni personali offensive all'onotevolo Faelli, essendosi limitato
a meravigliarsi che il partito clericale sia sceso a propugnare la
candidatura dell'onorevole Faelli che si era sempre dichiarato av-
verso a quel partito.
FAELLI afferma non essere egli mai venuto a patti col partito

clericale in alcuna occasione.

Direzione Generale del Tesoro (Divisione Portafoglio)
11 prezzo mpdio del cambio poi certificati di.pagamento

dei dazi doganali d' importazione è fissato per oggi 13dicembre in lire 100.00.
AVVERTENZA.

La media del cambio oplierno, essengg d.i, I,,. 9.9.98.
e, quindi, non superiore ella pan, paT riloscio dei
c°ertificati dei dazi doganali del giorno 13, occode
il versamento in valuta in ragione di L. 100 per 100.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Ispettorato Generale
dell'Indiistria e' del Conanaercio

Media dei corsi dei Consolidati nggzigti, a qpittagti
nelle vario Borse del Regno, determinata di accordo
tra il Ministero d'Agricoltura, Indústria à Cominercio
e il Ministero del Tesoro (Divisione Portafoglio)

12 dicembre 1904

(ll processo verbale è approvato).
PRESIDENTE. Hanno chiesto congedi gli onorevoli Rovasenda,

Ramponi, Gattoni, De Gaglia e Cottafavi.

(Sono conceduti).
LUCIFEAO, segretario, dà lettura dpl sunto degli omaggi.
PRESIDENTE nota che i solerti impiegati della Camera, Man-

cini e Galeotti, hanno fatto omaggio alla Camera stessa di 500

esemplari della loro opera « Norme ed usi del Parlamento ita-
liano » e crede di interpretare i sentimenti della Camera ringra-
ziando i valenti funzionari (Bene).
RiZZO associandosi all'omaggio reso dal Prosidente, propone

che la Camera sia invitata ad esprimere direttamente i propri
ringraziamenti ai signori Mario Mancini e Ugo Galeotti.
PRESIDENTIS pone a partito la proposta.
(0 approvata).

Sulla salute della Duchessa d'Aosta.
PRESIDENTE. Comunica telegrammi confortanti sulla condi-

zione della salute di S. A. R. la Duchessa d'Aosta e un tele-

gramma di ringraziamento del fratello del campianto Achille
Ëajoechi.

Giuramento.
ROMANO ADELELMO, giura.

Risultato di votazioni.
PRESIDENTE, comunica il risultato delle seguenti votazioni

Con godimento Al netto' per elezione di commissari:
CONSULIDATI Senza cedola degl'interessi Per la vigilanza sugli istituti di emissione gli onorevoli: En-

in corso maturati. rico Rossi con voti 134, Valentino Rizzo 119, Da Viti De Marco
a tutt'of61

106 o Sormani 59.
Per la vigilanza sul fondo dell'emigrazione gli onorevoli: Mor-

purgo con voti 96, Pasquale Libertini Ul e De Amicis 84.
b % iordo 105.01 50 10301 50 103.22 15 Per il Consiglio superiore di assistenza e beneficenza pubblica,
4 Yp netto 10183 08 10283 08 10302 73 gli onorevoli: Avellono con voti 88, Emilio Bianchi 87 e Arna-

boldi 75.
3 */, % ne¢¢o 10280 48 101.14 48 1013ß 50 Nella votazione di ballottaggio per un commissario divigilanza

sul servizio del chinico dello Stato° obbero voti gli onorgyoli: C% lordo 74,00 72 80 73,51 89
sciani 104 e Santini 110, riuscendo eletto quest'ultimo.

PARLAMWTO NAUûNALE

CAMERA DEI I:FPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Lunedi 12 dicembre 1904.

Presidenza del Presidente 3fARCORA.
La se luta comincia alle ore 14.
LUCIFERO, segretario, legge il processo verbale delIa tornata

precedente.

Verißcazione di poteri.
PRESIDENTE annunzia che sono convalidate le elezioni degli

onorevoli Guerci, Morgari, Bottacchi e Lazzaro.

Interrogazioni.
POZZl, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici. rigponde

all'interrogazione del deputato Torrigiani « sul modo' come pro-
cede 11 servizio viaggiatori e merci sulla linea Faenza-Firenze ».
Premette che la Società esercente non ha interesse a trascurara

la linea Faenza-Firenze a beneficio di altre lineo.
Cið premesso dichiara che il numero dei treni che corrono an

quella linea è superiore a quello obbligatorio, e così è conforme
ai patti contrattuali la celerità dei treni stessi. C'è la quistione
degli orarî. Egli non si rifiuta di studiare cotesta questiona pur
avvertendo che gli orarî esistenti furono adottati in seguitosagert
studi e ad accordi intervenuti.
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Rimane la questione del materiale e della illuminaziono a pro-
posito delle quali la Camera di commercio di Firenze ha mosso
reclami.

11 Ministero non mancherà di avvisare at mezzi per soddisfare
i desidort manifestati.
Nð completamente giustificato sono le osservazioni relativo allo

stato delle stazioni di Firenze e di Borgo San Lorenzo.
Purtuttavia anche perciò il Ministero vedrà se e quali provve-

dimenti possano essere presi.
TORRIGIANI insiste nell' affermare che l'esercizio sulla linea

Faenza-Firenze & assai imperfetto. Nota che questa linea non cor-

risponde nð agli interessi locali nè a quelli generali.
Gli orari son fatti in modo che non si trovano mai le coinci-

denze a Firenze e a Faenza e i viaggiatori diretti anche alle sta-
zioni più vicine a Faenza debbono preferire il passare da Bo-
logna.
Lamenta che in parecchie stazioni non sieno completati gli im-

pianti dei binari, ciò che impedisce il regolare movimento delle
merer.

Lamenta altreal che l'illuminazione sui treni che porcorrono
quella linea sia assolutamente deficiente.
Raccomanda quindi che il Governo richiami la Societh eser-

conte a che l'esercizio della Faenza-Firenze sia fatto come l'impor-
tanza della linea richiede. (Approvazioni).
PINCHIA, sottosegretario di Stato por la pubblica istruzione ri-

sponde al deputato Landucci, che interroga il ministro per sapere
« se o quali provvedimenti intenda presentare alla Camera in-
torno alle condizioni giuridiche ed economiche dei professori delle
scuole medio », ed al deputato Bissolati, che interroga sullo stesso
argomento. Il ministro assicura che è pronto un disegno di legge
por risolvere la quistione economica che si riferisce agli inse-
gnanti delle scuolo secondarie.
Con questo disegno di legge si provvedera anche allo condizioni

giuridiche dei professori.
LANDUCCI avrebbe desiderato che, giacchè esiste negli atti del

Parlamento il disegno di legge sullo stato giuridico degli inse-
gnanti, questo si fosse subito presentato e discusso.
Teme che rimandando questo disegno di legge a quello che si

riferisce al miglioramento delle condizioni economiche, non si ab-
bia a risolvere cosi presto nossona dello due quistioni.
BISSOLATI parla nello stesso senso dell'on. Landucci; vorrebbe

che intanto si discutesse subito il disegno di legge sullo stato

giuridico degli insegnanti.
POZZI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde

al deputato Miniscatchi che interroga « per conoscere i motivi pei
quali non si provvede all'attivazione della corsa passeggiori tra
Teramo e Peschiera nelle ore pomeridiane; corsa formalmente
promessa dal Governo nella seduta della Camera del 21 giugno ».
Dice che il Governo non ha mancato d'interessare la Società

ferroviaria per l'attivazione di questa corsa; e che questa rispose
non essere, per le condizioni del traffico, nè opportuna, nè neces-

saria.

Il Governo ha fatto nuove insistenze, alle quali non fu data
ancora risposta.
MINISCALCHI ringrazia l'on. sottosegretario di Stato per le sue

dichiarazioni: dalle quali, però, risulta che le Società ferroviarie
non tengono alcun conto delle osservazioni del Governo. In ogni
modo, essendo ora in compilazione i nuovi orarî, spera che si

provvedera.
Interpellanze.

DE SETA, interpella il ministro dei lavori pubblici « sul
modo come sono condotti e diretti i lavori di bonifica dello Sta-

gno Turbole, in provincia di Cosenza ».

Nota che i lavori in questione si svolgono in regioni grande-

osservare i capitolati d'appalto; a disporre che siano prontamento
ascingati alcuni stagni che provocano la febbre fra la popola-
zione che abita in quelle plaghe; e chiede intanto che si costrui-

scano gli argini di difesa (Bene).
TEDESCO, ministro dei lavori pubblici, risponde cho in caso

di ribassi eccessivi, l'Amministrazione, in base all'art. 120 del re-

golamento sulle opere pubbliche, annulla i contratti d'appalto,
ma che, nel caso speciale, non credette fosse il caso di valersi di

tale facoltå.
In seguito ai reclami pervenutigli circa l'andamento dei lavori

per la bonifica dello stagno di Turbole, ha mandato sul luogo un

ispettore; e aggiunge che farà quanto é possibilo por esaudire i
desiderî manifestati dall'on. De Seta.
DE SETA si dichiara soddisfatto.
SANTINI svolge la sua interpellanza al ministro degli affari

esteri < per conoscere il suo avviso intorno all'opportunità, da
parte dell'Italia, di assumere l'iniziativa di una conferenza inter-

nazionale, intesa a disciplinare e codificare, nolle guerre maritti-

me, l'uso delle mine od in genere dello armi subacquee ».

Ricorda le catastrofl che, per effetto di mine subacquee, dovb
subire la flotta russa nell'Estremo Oriente; e che, discutendosi il

bilancio della marina, richiamò su questo argomento l'attenzione
del Governo e della Camera.

La sua proposta, rivolta più specialmente al ministro della ma-

rina per una iniziativa da assumersi dall'Italia, non ebbe allora
favorevolo accoglimento. Cib nonostante egli crede suo dovere di

ritornare ora sulla questione, la quale gli sembra della più alta
importanza per tutte le nazioni oivili, ed in particolar modo per

l'Italia maestra in fatto di nobili, altissime iniziative
Accenna allo stato d'imperfezione nel quale ancora si trova il

diritto internazionalo per cio che riguarda la guerra marittima, o
più particolarmento per l'impiego delle armi subacqueo, e dello
mine galleggianti che così spaventevoli effetti hanno prodotto nel-
l'attuale guerra russo-giapponese.
Nota come all'impiego dello torpodini galleggianti siano con-

trarî anche molti ufficiali di marina, e come questa questione ab-
bia già formato oggetto di studî per parte di diplomatici e di
filantropi. Credo perció che sarebbe opportunissimo per l'Italia, e
degno dello sue nobili tradizioni, l'assumere l'iniziativa di una

conferenza diretta ad impedire i deplorati eccessi della guerra ma-
rittima.

Confida di avere dal ministro una favorevole risposta. (Benis-
simo).
TITTONI, ministro degli esteri, nota anzitutto come i nostri rap-

porti con la Russia, ai quali ha accennato l'on Santini, sono in
questo momento sotto ogni riguardo eeeellenti, o come egli intcoda
mantenerli tali.
Circa alla questione speciale rileva come nella conferenza del-

l'Aja siano stati trattati praticamente e di proposito por la prima
volta gli argomenti che si riferiscono ai diritti dei belligeranti
nella guerra marittima, mentre quelle riguardanti la guerra ter-

restre erano state affrontate molto tempo prima.
Perb la Conferenza non poth esaurire il vasto tema ed un vasto

campo rimane per le future riunioni nelle quali l'Italia per le suo

nobilissime tradizioni non potra che propugnare le aspirazioni
umanitare delle quali si è fatto interprete l'interpellante (Appro-
vazioni).
SANTINI. Ringrazia il ministro della sua risposta e confida nel-

l'opera del Governo. Raccomanda poi al ministro di accrescere il
numero degli ufficiali inviati sul teatro della guerra. Termina ri-

cordando con parole di vivo encomio gli studî che il deputato
Dal Vorme va pubblicando circa la guerra russo-giapponeso.

Presentazione di disegni di legge.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, presenta i seguenti disegni

mente malariche; onde, anche per gli eccessivi ribassi offerti di legge:
sui prezzi d'appalto, procedono stentatamente e male. Variazioni nel bilancio della marina per l'esercizio 1904-905;
Invita il Governo a far riesaminare i progetti dei lavori; a far Pensioni agli operai dell'Officina carte-valori;
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Proroga del termino di cui. all'articolo 36 della legge 6 marzo
1904, n. 88

Esterisione agli enti locali del Lazio, Umbria, Marche, Toscana
ed Emilia della logge 10 maggio Ï904, n 18&.

Si riprende lo sealgimento delle interpellanze.
CARBONÏ-BOY al miniÑtro delfi púbblida intruz.idne t'per sa-

pere quali provvedimenti intenda prendere dopo le gravi e pub-
bliche accuse fitte ad alcuni insäghinti delle scuole medie di Ca-

gliari ».
.'Ricorda le accuse di venalità e di corruzione mosse da un pros
fessore di Cagliari contro alcuni suoi colleghi, o ripetute recente-

plente dagli studenti con particolari di nomi e di fatti. Invoca se.
vore indagini e opportuni provvediinenti.
CAO-PINNA interpella egli pure il ministro della pubblica istra-

zione « per sapere quali provvedimenti intenda adottare per il re-
golare funzionamento delle écuole medieinCagliari; se abbiadato
disposizioni intorno alla scuola normale femminile onde possa ri-

spondere allo scopo cui è destinata; « finalmente so, ed in qual
modo, intenda provvedere alle scuole elementari dei colhuni della
provincia di Cagliari onde possa avere la sua applicazione la legge
8 luglio 1904 ».

Rileva gli inconvenienti che derivano dalla scarsa remunerazione
concessa agli insegnanti secondari e dal difettoso ordinamento
delle classi aggiunte.
Dimostra come l'unico liceo di Cagliari sia inadeguato alle esi-

genzo della intera provincia. Segnala la deficienza degli insegna-
.menti che si impartiscono nei ginnasi pareggiati. Dichiara poi di
ritenero assolutamente Ïnfondate le accuse di favoritismi, che sono
stato mosse ad alcuni insegnanti.
Insiste sulla necessità di dare un ordinamento razionale e de-

finitivo alle scuole secondario ondo por fine à deplorevoli agita-
ziom.

Raccomanda anche un miglior assetto della scuola normale

femminile, che funziona ora in modo non del tutto soddisfa-
eente.
Finalmente chiede che la recente legge del 1904 sull' istruzione

elementare sia applicata anche nella provincia di Cagliari, conce-
dendosi ai comuni i necessari aiuti e incoraggiamenti.
PINCHIA, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica, ri-

spondendo all'onorevole Cao-Pinna circa l'applicazione della legge
del 1904, dichiara che tutte le domando pervenute dai comuni
furono esaminate colla massima sollecitudine e benevolenza.

La nuova legge trova quindi piena e soddisfacente attuazione
anche nella provincia di Cagliari.
Quanto a quella scuola normale femminile, dopo il mutamento

dalla direzione, tutto procede regolarmente, e le autorità scola-
stithe non mancano di curare che i varî insegnamenti siano fh·a

loro opportunamente coordinati.
Dichiara poi che le scuole secondario tecniche e classiche di

Cagliari sono ora in perfetto assetto.

Si à sollevata la questione delle lezioni privato impartite da

quegli insegnanti. Ma si è esagerato nei sospetti, tanto più che,
dato lo scarso stipendio degli insegnanti secondari, sarebbe inu-
mano il vietar loro le lezioni private.
Di fronte alle accuse di indebiti favoritismi gli insegnanti di

Cagliari hanno reclamato una severa inehiesta per la tutela della
loro dignita. Questa inchiesta sarà fatta, e ne saranno resi pub-
blici i risultati. Se vi sono colpevoli, il Ministero sapra compiere
il suo dovere.
Con queste dichiarazioni risponde anohe anche all'onorevole

Marco Pozzo, che ha presentato una interrogazione chiedendo ap-
punto che siano modificate le disposizioni troppo restrittive ciroa

la facolta degli insegnanti secondarî di accettare altri insegna-
menti e lezioni private.
Accenna alla questione delle classi aggiunte, e spiega le ragioni

por le quali in principio di anno il pagamento di relativi com-

pensi subisce un qualche ritardo.

Assicura perb che tali ritardi non dipendono da negligenza del-
PAmministráione, la quale, in questa questione oiimé in tutte la
altre, spiega il più lodevole melo.
Poichè l'onorevole Cao-Pinna ha parlato anche degli iátituti

pareggiati, dichiara che su di essi le autorita scoliètiehä non

mancano di esercitare la dovuta vigilanza.
Assioura poi che in ogni questione l'Amministraziono scolaiiti-

ca procede nella sua azione ispirandosi a criteri di equità è di

giustizia (Approvazioni).
CARBONI-BOY prende atto delle diohiarazioni dél Gò¾erno;
Ritiene indispensabile l'inchiesta, e sara lieto se qúesti ÄiSo-

strera che certe accuse sono destituite di fondamento; e obo tûtti
gli insegnanti di Cagliari sono •legni della stima e della aduciã
dei giovani e delle famiglie.
CAO-PINNA prende atto egli pure dello dichiaraziõni del Go-

verno, e ripete che ritiene calunniose le-aceuse moe¥e còîitro:ãl-
cuni professori.Sara lieto se verrannoadottatiprovvedimentiinónò
restrittivi oirca la facoltà degli insegnanti secondari di dare le-
zioni private, come ha accennato anche Ponorevole sottosegrétãrlo
di Stato.
Lamenta poi nuovamente la scarsa ooltura dei giovani prove-

nienti dagli istituti pareggiati. Biasima infine la recente agitar·
zione degli studenti secondari.
CAO-PINNA interpella il ministro dei lavori pubblioi; « per sa-

pere in*qual modo intenda provvedoro perohð i lavori idraulioi ap-
paltati dallo Stato in provincia di Cagliari a termine della logge
2 agosto 1877 abbiano regolare svolgimento da poterne assidurare
l'esecuzione. Chiede inoltre so intenda attivare gli studi da parec-
chi anni iniziati per la sistemaziono dei corsi d'aoqua che tanto
danno apportano colle continue alluvioni alle popolazioni agricolo
di Sardegna ».
Lamenta gli eccessivi ritardi nella esoouziono di opere pubbli-

che promesse solennemente per legge, e ne ravvisa la causa nella
scarsita del personale del Genio civile.
Lamenta pure vivamente le difBooltå burocratiche, che si op-

þongöno al pagamento delle indensità dovate ai propriofari ospro-
priati.
Confida che l'energica azione del ministro sapra ovviato a tutti

questi inconvenienti.
TEDESCO. ministro dei lavori pubblici, espone le causo dei ri-

tardi, lamentati dall'onoreirole Cao-Pinna.
11 personale del Genio civile in Sardegna non # forse propor-

zionato alla importanza dei lavori in corso; ma, d'altra parte, 11
ministro non puð accrescerne il numero.
Assicura tuttavia l'interpellente e la Camera che gli stadt sa-

ranno condotti con la maggiore alacritä; o che, appena siano
compiuti, saranno indetti gli appalti.
Riconosce veri alcuni speciali inconvenienti segn'alati dalP onor

revole Cao-Pinna, e accenna al modo di porvi riparo, con oppon-
tune riforme alle disposizioni legislative sulla espropriazioni þer
causa di pubblica utilità. (Bene).
CAO-PINNA prende atto delle dichiarazioni del ministro, ed

attende con fiducia gli annunciati provvedimenti, esortando 11 Go.-
verno a prendere veramente a onore gli interessi della Sardegna.
(Bene).
LOERO, interpella il ministro dei lavori pubblioi « aulle. sue

intenzioni circa la costruzione di una linea ferroviaria attravergo
le valli del Cadore e che si rende ogni giorno più urgente ed io,-
dispensabile, sia per la difesa del confine orientale, come per re-
gioni economiche.
Espone le vicende legislative e amministrative della questione -

ferroviaria del Cadore. Una soluzione del problema là bapmte pr-
mai al Governo e al Parlamento: si tratta di un debito di giu-
stizia verso quelle operose a patriottiche popolazioni.
Accenna anche al lato strategico della questione, e dimogtra

come tale ferrovia risponde ad evidenti esigenze delk difese nar
zionale. *
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TEDESCO, ministro dei lavori pubblici, non intende suscitare

aperanze, che, per ora sarebbero premature. Certamente la linea

ferroviaria Cadorina sarebbe di grande importanza o di indubbia

utilità; ma in questo momento il Governo non può chiedere al

Parlamento nuovi crediti per ferrovie non comprese fra le com-

plementari.
Se verranno presentate domande di concessione nel limite del

aussidio chilometrico massimo di cinquemila lire, saranno esami-

nate colla massima sollecitudine e benevolenza. Ma non potrebbe
consentire nè ad aumentare il limite del sussidio, nò ad assu-

more la costruzione diretta della linea.

LOERO ringrazia il ministro della cortese risposta, dolente che

por ora non sia possibile avere precisi affidamenti.
Interrogazioni e interpellanze.

MORANDO, segretario, ne da lettura:

« 11 sottoscritto chiedo d' interrogare il ministro dogli affari
esteri por conoscere se egli non creda utile nell'interesse del ben

funzionamento del Commissariato dell'emigrazione, risolvere la

quistione dell'organico, la divisione dei servizi, il modo di decen-

.trare l'affollamento delle grandi e piccole responsabilith e molte

forme pratiehe richieste dal complicato servizio del Commissariato
e come intende il Governo provvedere a questa necessaria urgente
organizzazione, se con la immediata nomina d'un nuovo Regio
_Commissario generale, oppure con la proroga dell'attuale reggenza,
la quale affida per rettitudine o capacità, potendo esso assumere

la responsabilità del riordinamento con maggiore competenza e

e sollecitudino di qualsiasi nuova autorità non completamente
pratica; o por sapere altrebÌ, SO iD Occasione di tale organizza-
ziono, egli non pensi che oltre la revisione e la riforma dell'at-

tuale regolamento d'omigrazione non s'imponga pure una riforma

della legge stessa siccome l'esperienza già fattane ne ha dimo-

strato il bisogno, e se egli non creda che sia tempo a completa-
mento di tutta la nuova legislazione sull'emigrazione, presentare
un disegno di legge sulla proteziono degli emigrati all'estero sic-
come il Governo austriaco ha presentato alla Camera dei deputati
il 6 dicembre.

« Gaetani di Laurenzana ».

* Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di grazia e

giustizia per sapere se intenda con 11 solo preannunziato pro-
getto di creazione di 500 vice cancelliori di pretura provvedere
all'elevazione materiale o morale del basso personale di cancel-
1eria ».

« Fera ».

« I sottoseritti chiedono di interrogare l'onorevoleministro delle

finanze, per sapere se, a completamento dell'amnistia concessa per
le tasse di bollo e registro, intenda - come si è sempre fatto pel
passato - presentare al Parlamento la legge per il condono delle

multe e soprattasse di registro.
« Di Stofano, Mantrea ».

« I sottoscritti chiedono di interrogare l'onorevole ministro delle
finanze per sapere se non crede di presentare un disegno di legge

per il condono dello soprattasse di registro a complemento dol-
l'amnistia finanziaria accordata in occasione della nascita del Prin-

cipe Broditario.
« Pozzo Marco, Falcioni A., De

Amicis ».

« Il sottoscritto interroga il ministro di agricoltura, industria e

commercio sull'applicazione della logge sul lavoro delle donne e

dei fanciulli nelle miniere di Sicilia.
< Libertini Gesualdo ».

« 11 sottoscritto chiedo di interrogare il ministro di agricoltura,
industria e commercio sull'applicazione della legge sui lavori delle
donne o dei fanciulli nelle miniere di Sicilia.

fa, ,

« Di Scalea ».

« 11 sottoscritto chiede di interrogare il ministro delle finanze

sui criterî che si seguono in Sicilia per l'applicazione della im-

posta sui fabbricati.
« Di Scalea ».

< Il sottoscritto interroga il ministro della guerra in ÿrdine al
dobito che l'amininistrazione della guerra ha verso il comune di

Milazzo, debito riconosciuto dall'autorità giudiziaria, e che pel
mancato pagamento di esso tanti danni ne ha risentiti il comune.

« Fulci Nicalð ».

< Il sottoscritto interroga il ministro delle finanze per sapere se

creda venuto il momento di decidersi in ordine alla questione
della caserma delle guardie di finanza di Milazzo.

« Fulci Nicolð >

« Il sottoscritto interroga il ministro di agricoltura, industria

e commercio per sapere quali provvedimenti furono studiati per

una razionale trasformazione delle scuole pratiche di agricoltura
in Calabria, come lo stesso ministro promise nella discussione del
bilancio.

« Giunti ».

« Il sottoscritto chiedo d'interrogare l'onorevole ministro dei la-

vori pubblici circa l'andamento dei lavori di bonifica di Caulonia
- i quali, per effetto della legge che li riguarda e degli stanzia-
menti in esecuzione di detta legge fatti in bilancio, avrebbero do-

vuto essere iniziati da un pezzo - mentre al contrario non è osa-

minato ancora dal Consiglio superiore dei lavori pubblici il pro-
getto riflettente il 1° lotto di detti lavori ed i progetti relativi

agli altri duo lotti non sono neppure allo studio dell'ufficio com-

petente.
« Valentino ».

< 11 sottoscritto chiede d'interpellare l'onorevole ministro delle

finanze sull'arresto, da parte della polizia austriaca, avvenuto il

primo del corrente mese di un tonento della nostra guardia di fi-
nanza cho per ragioni di servizio aveva dovuto oltrepassaro il con-
fine, e quali provvedimenti egli abbia in animo di prendere perchè
simili inconvenienti non abbiano più a verificarsi.

« Monti-Guarnieri ».

CAMERA, sottosegretario di Stato per le finanze, rispondendoa
duo interrogazioni, una degli onorevoli Di Stefano e Mantica e

un'altra degli onorevoli Marco Pozio, Falcioni e De Amicis, di-

chiara che il ministro fra pochi giorni presenterà 11 disegno di

legge pel condono delle soprattasse di registro, a complemento
dell'amnistia concessa per le contravvenzioni pel bollo. (Benis-
simo).
PRESIDENTE annuncia una proposta di legge dell'onorevole

Prinetti.
I.a seduta termina alle oro 17.35.

DIARIO ESTERO

Sulla situazione parlamentare in Austria, telegrafano
da Vienna, 10 dicembre, al Piccolo:

« Il voto della Commissione del bilancio che nega al
Governo l'autorizzazione di emettere 69 milioni di ren-
dita ammortizzabile, per la rifusione dell'effettivo di
cassa, desta profonda impressione e influiti commenti in
tutti i circoli politici. Si considera generalmente il voto
come un verdetto di condanna pronunziato dalla stra-

grande maggioranza del Parlamento contro il Governo.
Votarono contro il Ministero i delegati di tutti i par-
titi tedeschi, meno il grande possesso costituzionale,
quindi gli italiani, gli czechi, gli slavi meridionali, i ru-
teni e i socialisti; votarono a favore il grande possesso
costituzionale, i polacchi e i rumeni.

< La conseguenza immediata di questa votazione fu

l'aggiornamento della Camera.
« Si ritiene però che l'aggiornamento non sarà l'unica

determinazione che il Governo prenderà. In circoli bene
informati corrono le voci più sensazionali. Si dice cho
Körbor ha ricevuto da più giorni pieni poteri dallTm-
peratore; ogh è autorizzato a sciogliere il Parlamento
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-6 lo deiögliniento seguirebbe nel prossiini giorni. Invecehajdco credito la voce delle dimíssioni di Körber.
« Ðal tenore delle dichiarazioniitte dal dott. Körber,

il quale rilevò l'impossibilith ohe yma Camera frazionata
in tank partiti discordi come l'attuale, possa accingersi
¾ai äd un lavoro serio, si crede di poter dedurre che
il Presidente dei Ministri pensi piuttosto a fare un
iluovo esperimento, sciogliendo la Camera e indicendo
le ele2ioni con ùn nuovo regolamento elettorale su base
jiiMaiga, introdotto per decreto-legge.
« Körber motiverebbe il suo procedere dicendo che
i þrtiti i quali oggi gli negarono la fiducia si combat-
tono l'un l'altro accanitamente e quindi sarebbero in-
capaci a formare una maggioranza. Körber non potrebbe
quindi proporre alla Corona alcun uomo politico uscito
da questi partiti, come suo successore; e poichè le ele-
zioni, fatte col sistema attuale, darebbero presumibil-
inente úna Camera identica, vistà l'iiniiossibilità di far
appkväre una riforma elettorale in via législativa, non
renferebbe ältro espediente che attuare la riforma col
§ 14 e indire in base ad essa le nuove elezioni.
« Si tratterebbe insomma di uila specie di colpo di

Stato; A inutile aggiungere che queste informazioni,
specie nell'ultiina loro parte, vanno accolte con grande
riserva ».

La Frankfürter Zeitung ha da Costantinopoli:
« Secondo informazione di ottima fonte diplomatica

inglese, l'Inghilterra, subito dopo l'ultima settimana del
ramadan, provocherà una soluzione definitiva della que-
stione dell'Ilinterland di Aden, anche contro la san-

zione del Sultano. L'Inghilterra è risoluta di procedere,
occorrendo, colla violenza contro le truppe che occu-
pano le regioni concesse, mediante trattato, agli inglesi,
o ,di scacciarnele. L'azione per terra sarà appoggiata da
una sdimostrazione navale nel Mar Rosso ».

Si ha da Pietroburgo, 10 dicembre:
« I rappresentanti delle professioni liberali di Smo-

lenski, radunatisi a comizio, votarono un ordine del
giorno simile a quello degli zemstvo. Eguali adunatize
furono tenute ad Odessa, a Kadimir e Saratof. La no-
biltà di tre distretti del governatorato di Grodno chiese,
in un telegramma al ministro dell'interno, principe
Mirski, l'istituzione di uno statuto provinciale.
< 11 congresso dei marescialli della nobiltà, tenutosi

a Mosca, ha deliberato di presentare appena in febbraio
allo Cžai• íl proprio ordine del giorno riguardante la
concessione di una costituzione. Il congresso si radunerà
nuovamente a febbraio, giacchè al recente congresso
arteoiparono solo diciannove marescialli ».

Si ha per telegrafo da Sofia, 10 dicembre :
x Domani si celebreranno contemporaneamente a Sofia

grado, per iniziativa degli studenti bulgari e serbi,
ufici funebri pei bulgari e serbi caduti in guerra.

A jfía fu mandata una deputazione di studenti serbi
ed a Belgrado una deputazione di studenti bulgari. Dopo
gli uffici divini avverranno manifestazioni di fratellanza
serbo-bulgara ».

Scrivono per telegrafo da Londra, 10 dicembre :
« Ïëri sera sir Campbell-Bannerman, leader del par-

tito liberale inglesc, ha dichiarato, in un discorso, che
la ara bausa della campagna in favore del protezioni-

smo è l'imbarazzo finanziario profocato dallo jäFdito
incalcolabili cagionate dalla guerra contro i boeli. Egli
è di parere che,°se l'Inghilterra vuol conservare la gu'a
situäzione economica e commerciale, dovrà resistete alle
domande di aumento delle spese militari.

« Circa la politica del Governo, l'oratore disse che il

Ministero vuol evitare un conflitto medi'ante 11 rima-

neggiamento delle circoscrizioni elettorali. « 11 pártito
liberale, disse Bannerman, non ò contrario alla rifornia
elettorale ; ma insisterà affinchè detta riforma sia orie-
sta e imparziale ». Il capo dei liberali ha poi fatto os-

servare, terminando il suo discorso, che le tasse sui

generi alimentari costituiscono una forma di prétezio-
nismo assolutamente in contrasto con le- abitudini in-

glesi ».

BIBLIOGŒð.A.FIA.

Th. Roosevelt (Presidente degli Stati-Uniti d'Amorica) -
Vigor di vita - Traduzione di Hilda di Malgra. - 1Wil'ah6,
Fratelli Treves, Editori, 1904.

4 Vigor di vita » à il tema di un discorso pronunziato all'Hai

milton Club di Chicago, il 10 aprile 1899, e serve ora di titolo ad

un bel volume in cui, con quello, sono raccolti e pubbliciti varî
altri discorsi e scritti dell'illustre uomo, testð rieletto con splen-
dida votazione alla suprema magistratura del suo paese.
Il discorso, come del resto il libro tutto, & ispirato a. quel prin-

cipio di cui Dante ha fatto sforza terribile contt'o gl'Ignavi nel
canto terzo del suo Inferno: « Cattivi, a Dio spianstiti ed a' no-

miei sui » - chiama il divino poeta « questi sciaurati che mai

non fur vivi » e li accompagna a « quel cattivo coro degli angoli
che non furon ribelli, nè fur fedeli a Dio, ma por så foro ». E

Roosevelt, allargando in senso politico il biasimo märile dell'Ali-
ghieri, sentenzia : « Una vita pacificamente comoda, di l¡ti la pace
che proviene dalla mancanza così del desiderio come della capa-

cita di adpirare a cose grandi, è altrettanto indegna di una na-

zione quanto di un individuo ».
Più oltre soggiunge:
« Chi non ha necessità di lavorare per vivere a maggiormento

tenuto a condurre innanzi un qualsiasi lavoro non rimunerativo,

sia nelle scienze, sia nelle lettere, sia nelle arti, in esplorazioni o
in ricerche storiche, un lavoro cioè del tipo di cui più abbisogna
il nostro paese, e la cui riuscita dà maggior lustro alla na-

zione ».

E rincalza :

« Duro è il non riuscire: ben peggio non aver mai tentata la

prova ».
« Come avviene dell'individuo, così della nazione. È una bassa

menzogna il dire esser felice la nazione che non ha atoria. Trp
volte fellee la nazione che ha una storia gloriosa! È influitamento
preferibile il tentare cose grandi e conseguire gloriosi trionit,
anche se interrotti da insuccessi, piuttostochè imbrancarsi con

quei poveri spiriti, i quali non conoscono na grandi gioie, nè

grandi dolori, perchè vivono in una penombra che non sa nè di

vittoria nå di sconfitta ».

< Nessun paese può durare a lungo, se non à sicuramente fon-

doto sulla prosperita materiale.......; ma nessuna nazione fu mai

veramente grande, se intenta soltanto alla prosperità mate-

riale ».

In questo ottimo volume è trasfuso tutto il carattere o brillano
lo qualita tutte del Presidente della grande Repubblica. In esso

si rivela statista sagace, sociologo giudizioso, economista intelli-

gente, razionale educatore. Sovrattutto egli brilla por sincorità,
cosicché nelle sue parole, nei suoi scritti, appare qual'6, un udmo
forte, risoluto, fermo nei propositi, devoto al grandioso ideale della
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sua nazione, implacabilo verso coloro che ritiene avversarî di esgo
o in qualche modo ad esso nocivi.
Imperialista ad oltranza, Roosevelt propugna la pace ricono-

scendone i vantaggi, ma vuol conquistarla con la guerra ai po-
poli meno inciviliti, attraverso alla espansione colonizzatrice. < E
soltanto - dice egli - la potenza bellica di un popolo civile che

può assicurare la pace del mondo.... Ben poca attenzione si presta,
invero,al debole e al codardo che parlino di pace; ma si dà de-

bitamente ascolto all'uomo forte che con la spada al fianco predica
la pace, non per motivi ignobili, non per scarsa fiducia nelle

proprie forze, ma per un alto nenso di dovere morale ».

Spirito altamente equilibrato, attribuisce, in giusta misura, il

merito dovuto alla idealità ed alla pratica, alla virtù ed alla abi-

lità, e vuole che dal temperato accoppiamento e dalla cooperazione
ragionata di questi due elementi provenga il successso ed il frutto

dell'amano lavoro. Egli traccia, così, chiaramente la via all'uomo
politico il quale intende giovaro alla patria con le sapienti ri-
forme.

« Questo due attitudini, cioè tanto quella di mettere sugli altari
la mera abilitå ed il puro suceosso, senza badare so siano accom-

pagnati da qualitå morali, quanto il trascurare l'abilità e i ri-

sultati pratici, sono gli scogli di Seilla o Cariddi, m mezzo ai

quali deve navigare ogni serio riformatore ». Ed in verith questo
articolo di Roosevelt sull' « Idealità e pratica > puð dirsi il co-
dice dello statista novatore.

In tutto il libro, del resto, conferenziero o pubblicista, l'autore

espone le proprie idee con gran lueidezza di concetto e di forma,
con intento positivo o buon senso pratico, così da porgerci una
lettura utilissima I quali pregi ed il qual risultato si riscontrano

pure nella traduzione ottima dataci dalla contessa Hilda France-

setti di Malgrà, cui si dove, in unione all'editore Treves, un

sincero elogio, por aver fatto conoscere all°Italia questo complesso
di ammonimenti, buoni per essa come per ogni altro popolo cho

yoglia tener con decora e profitto il proprio posto nel mondo.

* *

Ren1e Accademia delle Scienze di Torino.

-- Memorie. - Carlo Clausen, editore. Torino, 1904.

Im Reale Accademia delle scienzo di Torino ha testa pubblicato
il tomo LIV della serie seconda delle Memorie elaborate dagli

egregt soca.
È un complesso di dotti e profondi lavori che aggiunge un

nuovo titolo alla illustre istituzione cotanto benemerita. Basterà

riferirne il sommario per rilevarne, dagli argomenti e dal nome
d si chiari scienziati che li trattarono, l'alta importanza.
Nella classe di scienze fisiche, matematiche e naturali si tro-

vano lo seguenti monografie:
Salle corrispondenze fra i punti de una curva algebrica e

sopra certe classi di superficie - Memoria di Francesco So-

veri.

ßulle vibrazioni di una membrana che si possono far di-

pendere da due soli parametri - Gin1 o Biscontini.

Ricerche intorno alla talpa romana Oldfield Thomas, e ad

altre forme di talpe europee - Memoria del socio Lorenzo Ca-

merano.

Sul terzo massimo invernale nell'andamento diurno del ba-

rometro - D.r Efisio Ferrero.

ßulla incidenza di rette, piani e spa:ii ordinarii in uno spa-
zio a cinque dimensioni e su alcune corrispondenze birazionali
fra piani e spazii ordinarii - Memoria di Umberto Perazzo.

Ricerche intorno alla variazione del « Bufo viridis » Laur,

del « Bufo m2.uritanicus » 8:Alegel, e dci « Bufo regularis »

Reus - Memoria del socio Lorenzo Camerano.

Fondamento della metrica projettiva - Memoria di Beppo
Levi.
Le lettere di Ulisse Aldrovandi a Francesco Í e Ferdinan<lo I,

Granduchi di Toscana e a Francesco Maria II, Duca di Ur-
bino, tratto dall'archtuio di 3tato di Firenze, illustrato dal socio
Orosto Mattirolo.
Su la struttura degli atomi materiali - Memoria di Antonio

Garbasso.

Osservazioni ed esperienze sul recupero e sul restauro dei
Codici danneggiati dall' incentlio della Biblzoteca Nazionale di
Torino - Memoria I del socio Icilio Guareschi.

Funzione biologica del cdicio, parte III: Azione compara¢a
dei reattivi decalcificanti - Ricerche sperimentali del prof. Luigi
Sabbatani.

La seconda parte del magnifico volume, riguardante le scienze
morali, storicho e filologiche, contiene lo seguenti memorio:
Lauro Quirini, umanista veneziano del sec. XV ; per Arnaldo

Segarizzi.
Il trimetro giambico nella poesia greca ; per Angelo Tac-

cono.

La politica fiorentino-bolognese dall'avvento al principato del
Conte di Virtù a le sue prime guerre di conquista ; per Gio-
vanni Collino.

Il richiamo di D. Ferrante Gonzaga dal governo di Milano
e sue conseguenze (1553 - 1555) ; per Arturo Segre.
Parecchie tavole in ellotipia, veramente artistiche, specialmonto

quello illustranti i codici danneggiati dall'incendio nella Biblio-
teca Nazionale di Torino, decorano, rendendolo vieppiù aplendido
e prezioso, il grosso volume, edito dal Clausen, di Torino, e stam-
pato nello Stabilimento Vincenzo Bona di detta città.

Sia per le preziosità del testo, sia per la ricchezza e l'eleganza
dell'edizione, il volume testè pubblicato dall'Accademia torinese,

onora la scienza e l'arte libraria italiana.

R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO

CLASSE DI SCIENZE FISICHE, MATEMATICHE E NATURALI

Adunanza del 4 dicembre 1904

Presidenza del socio prof. Enrico D'Ovidio
Presidente dell'Accademia

Il socio Guareschi presenta in omaggio alla classe un opuscolo
avente per titoto: « Vannoccio Biringuccio o la ohimica, tecnica »

- Note storiche - 4 La chimica presso i Cinesi » Faustino Mala-
guti.

11 socio Grassi presenta il l° volume del suo a Corso di elet-
trotecnica ».

Vengono presentate per l'inserzione negli Atti le note so-

guenti :
1° dal socio Peano: < Metodo di Newton perfezionato e nuovo

metodo pel calcolo assintotico delle radici reali d'equazioni > del
prof. F. Giudice;

2° dal socio Spezia: « Sull'aplito di Cerana Torineso », osser-
vazioni del dott. Giuseppe Piolli.
Il socio Morera presenta una sua Mersoria da inserirsi noi vo-

lumi accademici avente per titolo: « Sull'attrazione degli ollisoidi
e sulle funzioni arenoniche ellisoidali di seconda specie ».

La classe con votazione segreta accoglie all'unanimità la me-

moria del socio Morera per l'inserzione nel volume dello Memorio.
accademiche.

KOTIZIE VARIE

S. M. il Ro ha ricevuto, iori, S. A. R. il Pdnetpe
Cristiano di Danimarca, che venne poscia rie-ov¤to da
S. M. la Regina Madre a Palazzo Margherita,
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Terifera, alle 21.10, S. A. R. ripartiva per Civitavec-

ohia, ad imbarcarsi sulla nave danese Hin¢al.

Il bollettino pubblicato stamane, a Torino, sulle con- '
dizioËi di salute di S. A. R. la Duchessa Elena d'Aosta,
reca:

4(Oge.7.30). Persiste qualche deoimo di temperatura febbrile,
conpolso relativamentefrequente da90a 95. L'albuminaria deere-

see. È notevole ancora una iniltrazione pleuro-polmonare alla

base del .torace destro posteriormente ».

Firmato : « Dott. Pescarolo ».

A11'Associazione de11a Stampa. - I sooi del-

l'-Associazione sono'convocati in assemblea genorale ordinaria per
domani sera, ed in mancanza del numero legale per posdomani 15,
dre 21, con il seguente ordine del giorno: Comunicazioni della
Presidenza. Bilancio preventivo per il 1905. Elezioni parziali delle
cariche.
Le- cariche cui bisogna provvedere sono nella categoria profes-

sionisti ed eŒettivi. Un Vice Presidente, tre consiglieri e quattro
membri del Gollegio dei probi-viri. Nella categoria degli aggregati
due -oonsiglieri e due membri del Collogio dei probi-viri.
Per entrambe le categorie, tre revisori dei conti.
filloeleta arnatori e cultori (11 be11e arti in

Roma. - Al Palazzo dell'Ekposizione si ð riunita l'altro ieri

in,assemblea generale la Società degli amatori e cultori di belle

artit per l'elezione delle cariche sociali.
Sono stati rieletti a presidente il conte Enrico di San Martino,
il qyale ottenne l'unanimità dei voti; a consiglieri amatori i si-
gaori ing. Giùlio Battaglia, comm. Clemente Levi, cav. G. B. Dal-
l'Oppio, edute de la Tour, a consiglieri cultori i signori prof. Joris
ing,tgogl4i, cav. Vi‡alipi, profa Carlandi; a teviçori dei conti il
comm. Vittorio Cantoni.

L'inaugurazione'dell'Esposizione avrà 'luogo nella prima metà
di febbraio e le opere.mranno accettate astutto il22gennaiop.v.
Per gli emigranti. - Una circolare del Commissariato

dell'emigrazione ai Prefetti e Sottoprefetti avverte che sono venute
meno le principali ragioni che originarono il divieto (marzo 1902)
de1Femigrazione gratuita per lo Stato di San Paolo, e cið si co-

munica, percha quel Governo ha stabilito d'introdurre, entro il

corrente anno, cinquemila agricoltori europei, promettendo di pa-
gare alle compagnie di navigazione circa L. 114 per ogni emi-
grante introdotto.
I.frevere. - Telegrammi da Orto nel pomeriggio di ieri

annunziavano che il fiume era salito a m. 3.30 sopra la guardia.
Les notizio, della decorsa notte recavano che la piena era in de-

eraseenza.
Marina milÏtare. - La R. nave Palinuro è partita da

Almeria per Malaga; la Miseno à giunta a Gibilterra; la Marco
Polo a partita da Nousung per Nagasaki.
Col 10 corr. l'Aretusa è passata, per gli effetti amministrativi,

in armamento, essendo destinata a far parte della stazione navale

del Mar Rosso e Oceano Indiano, in sostituzione dell'Urania, della

quale sarà disposto il rimpatrio.
Pubblicazioni ufReinli. - Ministero delle Finanze :

- Direzione generale delle gabelle: - ßfatistica det commercio

speciale di importazione e di esportazione dai i° gennaio al 31
ottobre 1904 - Roma, Stab. G. Scotti e C.

Ne11e riviste. - L' Illustrazione italiana, nel n. 50 del-
l' 11 corrente, contiene tra i variati articoli del testo uno scritto

di Neera riguardante S. M. la Regina Elena, un racconto di Ugo
O atti, -poc. La parte illustrativa riproduco molti avvenimenti d'at-
ttìalità ngnehè i ritratti del Principe di Napoli a 8 anni; del

Prittoipa Ñlcpla del Montenegro; di S. A. R. la duchessa Elena

d'Aosta; del principe Arturo di Connaught; di S. A. R. il duca

d'Oporto; di Angelo Maiorana, ministro dollo finanzo; _di Alvise
Cornaro, dal quadro del Tintoretto; dei nuovi deputati:.Aptolisêi.
Botteri, Campi, Ciuffelli, De TilÏa, errarini, Ferraris, Gaudenzi,

a liroya, Mãsselli, Piccinelli, Raingri; Reggio; Turop, Võhditti,TN
cagmno.
Marina snereantile. - New-York & gartito por NA-

poli e Genova il Liguria della N. G. I. È giunto a ßuenog Ayres
il piroscafo Antonina della Societå di navigazione « Italia ».

ESTER O.

Una spedizione polare. - La corvetta argentina
Uruguay, che raccolse la spedizione di Nordenskjöld, 6 partita
alle ore 2 del pomeriggio, con a bordo il personale destinato a
sostituire quello che è attualmente all'osservatorio meteorologico
stabilito alle isole Orcadi.

L'Uruguay penetrerà più innanzi nel mare australe o racco-

gliera all'isola della Illusione notizie della spedizioile 'Char Ñ 'se
non ne trovera, risalirà lo stretto del Belgio per giungere aWinliië;
ove Charcot portð dei viveri sufficienti per svernare, de oi6' sìík
necessario, nelle regioni polari.
Il ministro della marina si recð a bordo dell'Uruguay per sa-

lutare la spedizione.
Il raccolto vinicolo in Franoin. - II' récoolto

dei vini in Francia à valutato per il 1904 a ettolitri 66,016,576
cioë oon un aumento di 30,614,231 ettolitri sull'annó pre¿ededte
e 23,662,608 ettolitri in confronto della media ddi 11iocÌ illtimi
anni.

Calcolando i 6 milioni di ettelitri per l'Algeria o i 60,*000 otto-
litri per la Corsica si arriva alla prodúzionõ 'tátale di oltrb 12 i-
lioni di ettolitri.
Questa è una cifra mai raggiunta dopo il 1875 salvo nel 1900
La ferrovia sul Monte Blanco. - La ferrovia

per la quàle è stata dal Governo francese accordata la oonces-

sione, raggiungerà l'altitudine di metri 4820, e sarà quella che
raggiungerà la cima più alta dell'Europa, e forse anche del
mondo intero, considerando che la linea a cremagliera del Pike's
Peak nelle montagne rocciose' del Colorado non s'inalza aho a

metri 4716.
La linea, che sara quasi tutta all'aperto, partirà da Fayet (508

metri) stazione ferroviaria attuale della Parigi Lione-Mediterra-
neo, presso la stazione balnearia di Saint-Gervais, poi si svilu -
para in piena regione Meridionale sino alle Rognes nietry.
A partire di la la regione á esposta alle valeighi ed "alle

frane; la linea entrerà in galleria rischiarata da nanierose fen-
diture. Essa raggiungera Tête-Rousse (metri 3105) e infine l'Ai-
guille du Goûter (metri 3825) dopo un tragitto di km. 18.5.
Si farà prima una fermata a quest'ultima localitå eioð a 990

metri al disotto della cima. In seguito si costruirå 11 tronco ul-
timo. Intanto i turisti potranno raggiungere la sommith con iie
sistemate ogni anno per la bella stagione ed anche a mazzo di
traini.
La strada sarà a eremagliera del tipo Sirab dello scartamento

di un metro, le salite non sorpassando il 25 010 ed il raggio
delle curve potendo essere ridotto a 50 metri.

Si fa calcolo di salire con una velocità di 7 ad 8 chilometri
all'ora e di 1200 metri in altezza.
Vi saranno treni in ogni senso con locomotivo elettriche di 150

cavalli.
La forza elettrica che servira pure per l'illuminazione ed il ri-

sealdamento dei treni si otterrà dalle nascate d'acqua numerose

nel Montebianeo.
Per l'insieme dell'esercizio si conta mettere in azione 3000 ca-

valli di forza che saranno presi dalle odicine idrauliche stabilite
sull'Arve e sul Bomrant.

Le spese sono calcolate per la costruzione a 10 milioni, ossia a
500 mila franchi al chilometro, cifre analoghe a quelle della fer,
rovia del Jungfrau o di quella nuova da Thusis a Saint-:Maurice•
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TELEGILAMMI

(Agenzia Stef'ani)

TOKIO, 12. -- Le battaglie giapponesi continuano a far piovere
una grandine di granate sulle chiglie delle navi da guerra russe

nella rada di Port-Arthur, per assicurare la distruzione di tutta
la squadra.
La corazzata ßebastopol å rimasta ancorata nella rada esterna,

ma ð probabile cho rientri in quella interna per sfuggire a qual-
che attacco notturno.

LONDRA, 12. - Il Daily Mail ha da la Canea, in data di

L'incrociatoro russo Oleg o le contro-torpediniere russe sono

giunto nella baia di Suda, ove é attesa l'intera divisione navale

complementare russa.

BELGRADO, 12. - Scupstina. - 11 Fr•esidento del Consiglio•
esponendo il programma del nuovo GabinettoydÌehiara che il Go-

vet*no, avendo fiducia nel concorso dei due gruppi della maggio-
ranza della Scupstina, adempirà con tutte le sue forze i suoi do-
veri, presentando i progetti annunziati nel discorso del Trono, e

le promesse contennte nel programma del 2 ottobre 1903, che ec-
stituiscono le aspirazioni comuni dei due gruppi della maggio-
ranza dell'attuale Scupstina.
Ljuba Stoianovio promette che i radicali indipendenti appogge-

ranno il Governo.
TOKlO, 12. - Il comandante in capo dell'esercito giapponeso

che assedia Port Arthur annuncia che quattrocorazzaterusse,due
inerociatori, una cannoniera e una navo portatorpedini essendo

stati completamente messi fuori servizio, il bombardamento della

flotta russa à ora divenuto inutile.

Continua però il bombardamento della città, arrecando grandi
danni.
PARIG!, 12. - Camera dei deputati. - Si riprende la discus.

aione del progetto di legge per l'imposta sul reddito.

Renoult, relatore, difende il progetto.
LONDRA, 12. - A causa del regime particolare che vige nei

porti britannioi, l'Inghilterra ha stabilito di non partecipare alla
conferenza che si riunirà domani all'Aja per discutere circa il

trattamento da farsi nei porti neutri alle navi-ospedali di potenze
belligeranti.
WASilINGTON, 12. - Il trattato d'arbitrato fra l'Italia o gli

Stati-Uniti sarà firmato probabilmente fra due o tre giorni.
PARIGI, 12. - Il Re Carlo di Portogallo si è recato nel pome-

riggio a far visita al presidente Loubet all' Eliseo, ove ð stato ri-

eevuto in fot•ma solenne.
Il colloquio fra il Re ed il Presidente è durato un quarto d'ora

ed å stato cordialissimo.
Avendo il Ro espresso il desiderio di salutare la signora Loubet, ·

il Presidento della Repubblica si è recato con la signora Loubet a i

restituire la visita al Re Carlo ed a presentare i suoi omaggi alla
Regina Amelia.

VIENNA, 12. - È giunto stasera il principe Giovanni Giorgio
di Sassonia, ed è stato ricevuto alla stazione dall'Imperatore Fran-
cesco Giuseppe, dagli Arciduci e dalle alte cariche di Corte e dello
Stato.

L'Imperatore ed il Principe, in vettura di Corte, si sono recati

alla Hofburg.
Il Principe notifichera domani all'Imperatore, in forma ufficiale,

l'avvenimento al trono del Re di Sassonia.
PARIGI, 12. - La legazione del Giappone comunica il seguente

dispiaccio da Tokio, in data d'oggi:
L'esercito che assedia Port Arthur informa che il bombarda-

mento di ieri ha cagionato considerevoli danni alla stazione radio-
telegrafloa situata ai piedi della Montagna d'Oro, ed ha appiccato
il fuoco all'arsenale.

PIETROBURGO, 12. - (Ufficiale). - Un tale amma del geno•
rale Sakharoff, in data d'oggi dice:
Il termometro segna 20 gradi sotto zero durante la notte e 17

durante il giorno, al sole. Lo stato sanitario dello truppe à occel-
lente.

Non ho ricevuto alcun rapporto segnalante combattimenti.
TOKIO, 12. - Lo stato maggiore smentisce la voce riprodotta

dai giornali inglesi e russi che i giapponesi abbiano preso l'of-
fensiva in Manciuria.
QUARTIERE GENERALE DELL'ESERCITO DEL GENERALE

OKU (VIA FUSHAN), 11. - I russi continuano giorno o notto il
loro fuoco di artiglieria e di fucileria lungo tutta la linea di
battaglia sul fronte dell'esorcito del generale Oku. I giapponesi
non rispondono. Non si attende alcun movimonto immediato da
parte dei russi verso sud.

Il piano di campagna dei russi non si è ancora disegnato. Ter-
sera il termometro disceso a 7° sotto zero. I giapponesi sollrono i
rigori della stagione, che è in questo meseeccezionalmente frodda.
I preparativi dei giapponesi per l'inverno sono virtualmento

terminati.

WASHINGTON, 12. -- È stato oggi firmato il trattato d'arbi-
trato fra l'Inghilterra e gli Stati Uniti.
PIETROBURGO, 12. - Gli studenti hanno rinnovato oggi ten-

tativi di dimostrazioni, che perb sono state impedite in seguito al-
l'intervento della polizia.
QUARTIER GENERALE DELL'ESERCITO DEL GENERALE KU-

ROKI (VlA FUSHAN), ll.- L'esercito ha provato, nella settimana
scorsa i primi rigori del vero inverno mancese. L a notte scorsa il
termometro ha segnato 21 gradi sottozero.11giornoèpurofroddo:
ma il sole e la mancanza del vento rendono sopportabile la vita.
La neve ricopre le montagne; un pollice di neve si distondo anche
sulla pianura: i corsi d'acqua sono gelati: il ghiaccio à molto
spesso.
SUDA, 12. -- Sono giunti gli incrociatori russi Oleg e Dnieper

e la controtorpediniera Crosly.
CAPETOWN, l2. - La nave-ospedale russa Orel è giunta in

questo porto per rifornirsi di provvigioni.
Due grandi navi appartenenti, sonza dubbio, alla squadra russa

del Mar Baltico, sono passate stamane di buon'ora pol Capo di
Buona Speranza.
TOKIO, l2. -- Un dispaccio dal quartier generale dell'esercito

della Manciuria dice che alle ore 2 ant di ieri un distaccamento
di fanteria russo attaccò Petai-to-zuma, ma all'alba esso venno

completamente respinto in direzione nord.
Nel pomeriggio dello stesso g orno l'artiglieria russa occupo la

posizione di Man-pao-shen verso ovest ed incominciò un bombar-
damento contro Yoo-tun e Tang-chis-pao-tzu.L'artiglieria russa,
collocata all'ovost di Ta-shan, bombardó Pu-tsa -owa. Questi bom-
bardamenti non hanno perb prodotto alcun danno.
Il villaggio di Wan-che-hi, che si trova sulla sponda destra

del fiume Hun, venno attaccato dalla cavalleria ruesa che fu re-
spinta verso ovest e perdotte un certo numero di uomini. I giap-
ponesi non subirono alcuna perdita.
KASAN, 13. - Stoian Tschayin, che rubb dal convento di Kasan

la celobre immagine della Vergino, è stato condannato a dodioi
anni di lavort forzati.

Dal processo ð risultata che egli bruciò l'immagine dopo averno
tolto i brillanti.

LONDRA, 13. - La Morning Post ha da Shanghai, in data di
Iert :

Corre voce che la notta giapponese, rinforzata di varie unith, si
preparb a muovere incontro alls dotta del Baltico.
Lo stesso giornale ha da Shanghai: L'ala destra dell' esercito

giapponese ha cominciato ad avanzara verso il nord. La sua avan-
guardia dell'est b giunta ad Huan-Chan.

Si annunzia che si è impegnato un vivo combattimento.
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Il Daily Mail ha da Co-fu :

I giapponesi procedono attivamente ai lavori di fortifleazione

nelle isole dei Poscatori, in vista dell'arrivo della squadra del

Baltico.
LONDRA, 13. - Il Times giudica favorevolmente l'esposizione

finanziaria italiana; approva la dichiarazione delÌ'on. Luzzatti che
sono preferibili trattati di commercio anche non interamente van-

Eggsi ad una guerra di tariffe ed osserva che la graduale aho-
lÏzione pel dazio consumo libererà 11 paese da una delle tasse più
m leste alle popolazioni, e píû costose.

NEW-YORK, 18. - 11 New- York Herai¢, ha da Pietro-

burgo:
Si dice che i giapponesi, avendo ritirato truppe da Port-Ar-

thur, si preparano ad avanzare immediatamerite contro le forze

del generale Kuropatkine.
ILIO-JANEIRO, 13. - Lo stato d' assedio stato prorogato per
altri trenta giorni.
BUDAPEST, 13. - Stamane, alle ore 10, veva aprirsi la se-

duta dà!Ia Camera,
deputati dell'opposizione si riunirono nelP 4 la prima del-

l'apertura, seacciarono la nuova guardia parlangentara collocata

dinanzi alla tribuna del presidente e distrussero 'la tribuna stessa

e le poltrono dei ministri.
Fino alle 10,30 la seduta non era ancora aperta.
BlIDAPBST, 13. - Nel conflitto avvenuto otamane fra i depu-

tati dell' ogposizione e la nuova guardia parlamentare quattro

guardie sono rimaste ferite.
I deputati dell' opposizione occuparono la tribuna presidenziale

dopo essersi armati degli avanzi delle poltrone dei ministri e del

éeggio del presidente.
11 presidente del Consiglio, conte Tisza, entrb nell'aula accom-

pagdeto da parecchi ministri; fu ricevuto da grandi rumori, da

grida e fischi e dopo esser rimasto alcuni minuti Assistendo ad

una parte della scena tumultuosa, egli usei dall'aula.

I deputati d'opposizione rimasero nella tribuna presidenziale.
Fu deliberato di nün tenere oggi alcuna seduta.

Il partito liberale si riunirà nella sede del Club liberale per de-

liberare sulla situazione.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
de! a. (þeservatorio del Collegio Itonnano

del 12 dicembre iPð4

Il barometro à ridotto allo zero , . . .
--

L'altezza della stazione è di metri
. . . . 50,60.

Barometro a mezzodi . . . . . 74941.

Umiditå relativa a mezzodi . . . .
. .

73.

Vento a mezzodi . . . . . . . . . . .
E.

Stato del eielo a mezzodi . . . . . . . . poco nuvoloso.
massimo 12,5.

Termometro eentigrado . . . . . . .
. .

minimo 7°,9
Pioggia in 24 ore . . .

.2 . . .
. . 8,7.

12 dicembre 1904

In Europa: pressione massima di 767 sulla Itussia eentrale,

minima di 732 sull'Inghilterra.
In Italia nelle 24 ore : barometro salito fino a 6 mill. in Sar-

degna; femperatura diminuita; pioggle sparse; alcuni venti forti
intorno a ponente al sud e isole; mare qua e la agitato.
Barometro: minimo a 753 in Liguria e sul medio Adriatico;

massimo a 757 in Sicilia.

Probabilith: cielo quasi ovunque nuvoloso; pioggie sparse;

venti moderati o forti meridionali; Tirreno agitato.
N. B. -- Alle 10,45 è stato telegrafato ai seinafori di abbassare

il segnale.
Álle 15 stato telegrafato ai semafori delPalto Tirreno e quelli

della Sardegna di alzare il cono sud.

BOLLETTIlWO RETEORICO
dell'Usoio eentrale di meteorologia e di goodinamion

Roma, 12 dicembre 1904.

TEMPARATURA
STATO STATO

STAZIONI del cielo del mare Massima Minima

ere 8 ere 8 *

nelle X ore

preotienti

Porto Maurizio . . sereno legg. mosso 11 8 5 2
Genova . . . . . sereno calmo 10 7 7 6
Ma..a Carrara . . coperto onlmo 13 0 6 5
Guneo . . . . . . sereno - 8 3 0 2
Torino. . . . . . piovoso - 5 3 - 0 3
Alessandria . . - coperto 4 3 - 1 8
Novara . . . . nebb}oso 7 0 - lO
Domodossola . . • sereno 7 3 -. gg
Pavia . . . . . . n ioso 7 0 1
Milano. • • · • · ebli 50 7 l 1 8
Sondrio . . . . . Ig noperto O 0%
Bergamo . . . . • eoperto O 3 0
Brescia. . . .

. - nebbioso y 4 g
Cretnona . . . . coperto 7 6 4 0
Mantova . . . . . nebbioso 7 3 4 4
Verona . . . . coperto 8 8 y
Belluno .

.
nebbioso 3 9 2 1

Udine . . . . . . coperto 8 0 6 3
Treviso . - . . ooperto 8 8 7 I
Venezia . . • coperto calme 8 6 6 3
Padova. . . . · · coperto g gg
Rovigo. - . • • ooperto 7 5 0
Piacenza .

. • coperto - 7 8 3 2
Parma . . . . . */, ooperto 7 0 3 8
Iteggio Emilia - coperto 8 0 4 0
Modena . . . . coperto 8 5 4 2
.Ferrara . . . • ooperto 7 4 5 1
Bologna . . - coperto 7 4 5 4
Ravenna . . . . coperto 7 4 3 5
Forli.

. . . - coperto 8 4 5 0
Pesaro. . . . . coperto calmo 9 5 6 9
Ancona . . . coperto mosso 9 2 7 0
Urbino. . . . . - net>bioso 8 5 3 0
Macerata. . . . nebbioso g 5 4 g
Ascoli Piceno. . . 3/4 coperto ti4 gg
Perugia . . coperto 8 6 4 0
Camerino. . . .

- coperto 8 0 3 I
Lucca . . . 3/4coperto ¡¡ 4
Pisa . . . . . . piovono ¡4
Livorno . . . - provoso mosso 13 0 0
Firenze. . . . . nebbioso 11
Arezzo

. . - . nebbioso 10 1 3rg
Siena . . . . . copertro 9 6 5 6
Grosseto . . .

-

Roina . . . . . coperto 12 6 7 9
Teramo . . . Aj, oopogo 12 0 6 0
Chieti . . . . . provoso Il 0 1 6
Aquila. . . . ooperto 5 8 2 5
Agnone . . . . . tj, coperto 8 0 2 5
Foggia. . . . . . ooperto 14 9 7 3
Bart . . . . . . . coperto legg. mosso 17 0 9 0
Leoce . . . . . . /, oporte 15 9 9 6
Caserta . . . . coperto is y gg
Napoli. . . . . coperto mosso 14 0 0 0
Benevento . . . . copert9 - 12 7 7 5
Avellino , . . . . esperto 11 2 T2

PGaggiano. . .
. - ooperto - 10 0 4 0

otenza . . , coperto -- 9 0 4 7
Cosenza

. . . coperto - 15 0 8 6
Tiriolo. . . . . piovoso 10 g 1 5
Reggio Calabria . */4 coperto calmo 17 0 12 0
Trapani . .

.
.
. g sopeno mosso 15 7 12 I

Palermo . . . . . coperto mosso 16 4 10 0
Pôrto Empedocle /4 copert legg. mosso 17 5 10 0
Galtamssetta . . . /4 coperto 12 0 6
Messina

. . . . coperto calmo 17 8 10 d
Catania .

. . . . /, coperto legg. mosso 16 8
Siraensa • • • - . /4 ooperto legg. mosso 16 9 1
Cagliari . . . 14 coperto mosso 14 0
Se . , 4/4 coperto 11 2 0

Diragtere: G. B. En.t.asro. Tipografla <lelle Mantellaio RAPFAELE ÎUNINO. Ûerente reÃpo s ilg.


